corrisponde al mio i. 
perdi di lei, 
> soddisfatto non for 


è bella, bue. 
+ tu non approvi 


ontare una nobile 
più pleben ? 
‘ans barono 


in mer 
inerito 


ssuto non 
+ ed io non 


nuove 


messi 
»recan. 


rappostivi. 
LOFANO. 


x Scrivimi 
gia che ti rivedrò 


torrò tornera 


nieuno mia tristensa. AURI 

"meriti, Vivi tranquilla i 
affidutami, Che cosa ni 
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La Perseveranza prende occasione 2! 
scorso di Torino per rimproverare l’on. Gio- 
litti di offesa verità in materia di finanza. 

savanzo dell'esercizio 1892-93, che l’on. 
Giolitti disse a Dronero e confermò a Torino 
assere ridotto a soli 14 milioni, « non tenen- 
do conto degli effetti della legge sulle pen- 
sioni, » per la Persereranza sale, invece, a 
TO mihi a K 

E per arrivare a questa cifra essa. somma 
ai 14 milioni, consentiti dall'on. presidente 
del Consiglio, i 30 milioni destinati alle co- 
struzioni ferroviarie ed i 
denza di debiti sugli ammorta e sui 
rimborsi. 

Ta Persereranza sa che in tema di spese 
per costruzioni ferrov l dissenso è tra 
noi antico e rimonta al novembre del 1501, 
quando cioè la proposta di inelndere tra le 
spese effettive le sp rie era pre 
sentata alla Camera dall’on. Luzzatti, al quale 
generalme " il nostro mo- 
desto appoggio, astrazione dal 
piccole considerazioni di partito, ogni qual- 
volta sono in ‘0 | za e 
lo svilappo dell’econe 

Non negavamo tuttavia allora, e non Jo ne- 
gliamo adesso, che sia eotesto un ideale cui 
flebbasi mirar: a nell’alternativa di 
scompagi pubblici con riduzio- 
nî di spese, che avrebbera per effetto di m: 
giormente deprimero l'economia puhbiiea, mà 
abbast: una crisi lunga c 
za preced 
gno i con 
abbiamo se rod persistiamo a 
erederlo ci mica uscita sia 
quella per la quale si è messo l'on. Giolitti, 
cioè il ritorno all'antico, provvedendo alle 
mnove costruzi con il credito. 
È a conforto dell: bbiamo l'opi- 
ni: del con , e fu uno de 
maestri più severi della finanza severa. 

Or bene, l'on. Sella — è bene rinfrescarne 
ta memoria alla nostra consorella di Milano 
— nella sua esposizione finanziaria del 10 
marzo 1879, avendo a fianco, segretario ge- 
aerale Lon. Perazzi, si esprimeva nei so- 
guenti termini : 

« Pareggio! cho cosa vuol dire pareggio? (Ila- 
rità). La domanda non è così oziosa, come potreb- 
do paroro a prima giunta. 

Vogliamo noi dalle imposta ricavare tutto ciò 
sho scorre alla spose iscritte nel 
rliamo cho l'attivo eguagli intierame 
Non esito a dire che il pretendere tan 
sarebbe una esagerazione, sarchbe, 
regio ora, win atto, almeno a mio cri 
toro, di cattiva ceonomia pubblica. 
mori, vi ha una parte non pi 

> la qualw consista in riu 


< Per esempio, 0 
rola del n suv 
soraì © restituzioni di capitali. Ora, questa somma 
‘a dobbiamo proprio trarre dalle tasche dei contri. 
duo! ‘a fare, fosse facile 
farlo, nulla di meglio; ma quando invece noi 
lasciassimo in disparto questa somma, quando En 
chiedessimo al credito pubblico, in 
renità cho cosa verremo a fare? Quello che fa 
colui, il quale, dovendo pagare una somma da une 
parte, se la fa imprestare dall'altra, 

« Soltanto le nazioni più floride, con i bilanci 
molto bene assestati, pensano a rimborsare, a o- 
stinguere i loro debiti. » 

Ed è precisamente quello che ha fatto l'ono- 
revole Uiolitti. 
Se l'on. Se 
la Perseveranz 


è grazia nel 1870 presso 
perchè non deve trovarla 


nostra contrad- 


e la secondi censur. 
’ on. Giolitti nop abbia tenuto conto, 
n l'erseveranza, dei i i cos 
li debiti sugli immortamenti. Ma, fortunata» 
gente, essa manca di base. 

Perchè la ercazione di nuovi debiti — cioè 
"operazione con la Cassa dei depositi — se 
rcede l’ammortamento di vecchi debiti, muta 
a avanzo di 7 milioniil disavanzodi 14 ac- 

tra le spese e le entrate effettive; on- 
e la situazione reale si inverte ed invece di 
ommare i 23 milioni di maggiori debiti ai 
4 milioni di disavanzo, come fa la Perseve- 
anza, quelli devono essere sottratti da questi. 

Del resto l'operazione approvata con la Cas 
‘a dei depositi non costituisee un debito nuo- 
ro, come piace di fare credere all'opposizione, 
ma ha puramente il carattere di una antici- 
pazione fatta al Tesoro, la di cui passività 
rimane la medesima con la sola differenza che 
riene ripartita in maggior numero di antti. 

La Perseveranza potrà arzigogolare e cavil- 


si Arrimioa pai “Pororo Romaxo,, 


Tarda giustizia! 


Romanzo di R. Gerstaeker 


— Lo farei volontieri. eara mamma — replicò 
Tino con un sorriso imbarazzato — ma temo che 
a tus mano non sia abbastanza forte per reggere 
1 timone della mia barca. 

Vi sono nel gran maro della vita delle correnti 
rontrarie che solo un esperto navigante pub o- 
ritaro, 

Del resto, sin qui, andiamo a gonîîe vele, e col 
rento în poppa — soggiuvise in tono leggiero. — 
Ma ecco finalmente la campana che ci chiama a 
zolezione! Andiamo, cara mamma, ho una fame 
la lupo... 

A proposito — disse offrendo il braccio alla ma 
Ire — che ne è di Rauten? Non si è visto que- 
ta mane? 

— Avrà avuto qualche faccenda da sbrigare, 
oppure sarà con Fanny in giardino. 

— Da quelche giorno si mostra di una inquie- 
tudine strana. 

E' sempre distratto e vi risponde a rovesco; 
eredo che gli affari delle sue tenute lo preoceu- 

Il-sno intendente è ammalato... 


lare a pincimento ; ma un fatto rimane od 
è il fatto doloroso di un'opposizione, che, per 
scopi partigiani, fornisce armi ai nemici in- 
terni ed esterni’ del credito italiano. 

Se sia opera patriottica cotesta e seessari- 
sponda alle antiche ed onorate tradizioni di 
un partito che, come disse giustamente l'on. 
Giolitti a Torino, vanta un grande passato, di- 
cano i lettori. 


Politica e Diplomazia 
(N) Londra, 2 pom. — Secondo notizie 
da Yokohama, l'apertura della Dieta giapponese 
nel mese venturo, presenterà un interesse spe- 
ciale per gli stranieri, perchè la questione più im- 
portante da trattare sarà Îx revisione dei trattati. 
( arigi pom. — Il signor Bompard, 
ministro di l'rancia a Cettigne, ha lasciato quella 
capitale, dopo avere consegnato le sus lettere di 
richiamo al principe Nicola, che gli ha conferità 
la Gram Croce dell'ordine di Danilo. 
\ 3,30 pom. — Il principe Pe- 
senito del principe Alberto 
intraprenderà tra breve, assiemo al 

pagno militare, un lungo viaggio in Italia, 


(N) è 35 ant. — E' qui ritornato 
da Salisburgo, Str Eimond Mouson, ambasciatore 
inglese presso questa Corte. 

(S) pierritz, 20. —'Îl granduca Alessio, è 


ARMSIn peo Dia SIRO niet 


(N) Vienna, 29, 4.15 pom, — L'arciluea Al- 
berto, nto qui da Berlino, parte domani per 
Arco, bwincare non lungi da Trento, do 
ve si fermerà parecchio settimane. 


co, ui tati 5 
Congresso delle Società. economiche 
L'imposta progressiva. 

La diseuazione è votezione del tema « L'impo- 
sta progressiva » oseupò tutta la seduta del 
@ finì neila seduta untimerinna del 27 ottobre, 
Keco in quali termini ne riassume la conclusio- 
ne la Gazzetta Piemontese 
Aperta la seduta alle 9 ant., l'on. Bosel?i spiega 
con quale sistema si fece ieri la votazione. Il re- 
latore Ferroglio lesse il testo definitivo delle sue 
conclusioni ; gli sembrò che non si togliesse nul- 
la di quanto vi era precedentemente seritto e che 
soltanto si aggiungesse qualche cosa. Terminata 
la seduta intese dire che il relatore aveva tolte 
le parole affermanti il principio dell'imposta pro- 
gressiva. Ma parecchi motivi inducono a credere 
che l'intendimento del Congri fosse quello di 
proclamare il principio della proporzione conforme 
alla giustizia sociale. 
L'ordine del giorno trasmessogli dal relators è 
« Il relato: 
« pur riconoscendo che l'onere delle pubbliche im- 
« poste deve corrispondere alla potenzialità con- 
« tributiva dei cittadini, » 
‘Questa è l'affermazione del principio della im- 
posta proporzionale.) 
« # che il principio della progressione è conforme 
< alla giustizia sociale in fatto di imposte ; 
(Questa è l'affermazione del principio dell'impo- 
sta progressiva.) 
« Ciò non ostante (sic) in base alle considera» 
« zioni e dati esposti dimostra 
dalla discussione non esita 
< Che, tenuto calcolo del ristretto numero di 
tributi ai quali è possibile l’applicazione del prin- 
cipio della progressione. 
« Che, tenuto calcolo ancora della spiccata 
revalenza che anche in questi tributi si veri- 
ca attualmente dei piccoli contribuenti di fronte 
ai maggiori, 
« Non si può ragionevolmente presumere che 
dall'imposta progressiva si ricaveranno proventi 
tali che valgano ad assicurare al bilancio dello 
Stato il pareggio e tanto meno (sic) quell'el 
sticità che è indispensabile al bilancio di una 
grande nazione ». 
(E questa infine è la negazione della imposta 


Un primo congressista dichiara che se vera- 
mente nell'ordine del giorno Ferroglio vi fosse 
stata l'affermazione del principio della progressi» 
vità avrebbe votata la prima parte di esso © re- 
spinta la seconda. 

Un secondo congressista rileva che tale. affer- 
mazione non vi era. 

Un terzo afferma anch'egli che non si parlava 
nell'ordiue del giorno votato ieri sera del princi- 

tà. (Segni di consenso). 
ichiarazioni altri congressisti. 

Per nostro conto facciamo la dichiarazione 
il Relatore è precisamenie quel signor profes 
di statistica, il quale il 5 ottobre pronunciò a To- 
rino un discorso sugli « Aumenti delle tas 
che ci obbligò a domandare all’ou. Martini se il 
professore di statistica non avesse bisogno a s 
volta di andare a scuola di statistica tributari 

Ora chiediamo se al detto insegnamento non sa- 
rebbe il caso di unire un corso di principii di lo- 
gica. Pare ce ne sia bisogno. 
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Lunedì, 30 Ottobre 1893. 
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La squadra inglese a Spezia 


‘Nostro servizio telegrafico) 
La gita di Seymour. 

Spezia, 29. ore 10,20. — (Mispa}. Telegrafai 
già che l'ammiraglio Seymour insior suo se- 
gretario si recò ieri in tennta di fonriste a fara 
‘un'escursione n piedi sulle colline di Spezia: ag- 
giungo ora che quel suo segretario era il coman- 
dante Richard della Surprise. 

Entrambi partirono veran le ore 2 da bordo cd 
attraversata la città salirono oltre la batteria dei 
Cappuccini. Prosegnendo per il muro di cinta ed 
inoltrandosi verso Serbia si soffermarono nella lo- 
calità detta Oisigna per godere da quel luogo la 
vista incantevole del panorama che offre il nostro 
golfo, la città e tutto il diadema delle forti- 
ficazioni. 

Tu quella località v'è la palazzina dell'amico 
nostro di Spezia sig. Cozzani Gino, il quale aven- 
do riconosciuto in uno di qui forestieri l'ammi- 
raglio Seymour, con gentile e premuroso pensio- 
ro andò a lui incontro offrendo di buon grado 
‘un riposo nella sua stessa palazzina ed un rinfre- 
sco eccellente, 

L'ammiraglio accettò l'invito ed in compagnia 
del suo segretario e dell'amico citato si trattenne 
ad osservare il non mai abbastanza decantato pa- 
norama del golfo di Spezia, rimanendone ammi» 
ratisamo. 

Dopo il rinfresco accettato ed i saluti affettuosi 
che il Cozzani rivolse all'indirizzo dell’ammira- 
glio, delia nazione e marina britannica, fu fatta 


DEI 


Note complementari. 


— Ore 14,10. — Le festo sono riuscito vera- 
mente degne dell'ospite e degli ospitati, E lasciano 
ricordi dolci 6 confortanti per l'avvenire dei due 


La popolazione nostra è stata sempre corretta 0 
meritevole di lode, se ne togli un po'di caccia 
fatta con poco tatto alla sterlina. 

Malissimo organizzato il servizio della stampa, 
che non sapeva a qual santo voltarsi per ottenere 
notizio e informazioni, Il nostro corrispondente di 
Pisa ed altri nostri egregi colleghi sono rimasti ve: 
tamente trascurati. 

Ciò indica che occorre anche qui istituire un Co- 
mitato per la stampa, visto che la nostra città ha 
speciale importanza anche politica e si trova spesso 
teatro di grandi avvenimenti. 

Gli inglesi sono rimasti ammiratissimi dello ac- 
coglienze ricevute e parlano entusiasmati dell'I- 
talia © di Spezia. 

E va data lode agli egregi che contribuirono 
alla buona riuscita delle feste. 

In prima riga il R. Commissario cav. Rebucci, 
che ha splendidamento e degnamente rappresen- 
tato Spezia, 

Debbo ringraziare M. Marluny Cresil, vicocon- 
sole inglese, che, specialmente a noi giornalisti, 
usb cortesie squisitissime, tornandoci di grande 
utilità. 

Una lode calda va data alla direzione dei tele- 
grafì © al suo personale, che fu ammirevole per 
abnegazione, abilità, sollecitudine, cortesia. 


La partenza. 


— Ore 15.10, — La squadra ingleso ha riman- 
dato la sun partenza allo ore 4 pom. di oggi, in 
seguito ai funerali che hanno avuto luogo sti- 
mane del marinaio Federico Kaines, della e 
Hatoke, caduto battendo il cranio sulla coperta 6 
rimanendo cadavere, 

Accompagnavano ‘il feretro un plotone di ma- 
riuai inglesi armato ed un altro dissrmato, un 
plotone di marinai italiani e lo guardie di città. 

Sulla fossa furono sparate tre salve di moschet- 
toria. 

— Ore 17,10. — La squadra ingleso è partita 
alle 4 pom. per Gibilterra. 

— Ore 17.15. — Oggi l'ammiraglio Labrano si 
è recato a far visita di congedo all' ammiraglio 
Seymour. 

Grandé folla acclamante ha assistito dal molo 
alla partenza della squadra inglese, 

Numerosi vaporini e barche gremito di persone 
si recarono alla Diga e salutarono con calocogi ev- 
viva l'uscita della squadra inglese dal golfo. 

Gti equipaggi dello navi italiane ancorate nel 
porto e della squadra inglese, scambiarono pro- 
lungati urrà. 


ARMI ED ARMATI _ 


Al Estero 
L'esercito Austro-Ungarico. 


I ferrovieri. — In seguito allo recenti mo- 
dificazioni organiche comprende: 


Uticiali Truppe 
Uno stato maggiore di reggimento 6 12 
3 battaglioni (12 compaguie delle 

quali 9 di ferrovieri e 8 di tolegra— 

finti) 
1 quadro ferrovieri di riserva 
1 » telegrafisti di riserva 
Una scuola allievi-telegrafisti 


linaS 


Totale 79 


i, ed egli vorrebbe affrettare le nozze — 
rispose la baronessa — ma io non posso risolvermi 
a rinunciare al piacere di vedere mia figlia an- 
dare all'altare nel giorno anniversario del mio ma- 
trimonio. Si tratta di poche settiman 

— E' voro, ma siccome appunto adesso è l'e- 
poca più importante pei lavori rurali, faresti forse 
beno ad assecondare il suo desiderio. 

— Ti prego, Nino, non me ne parlare! — e- 
sciamò la baronesss. — I miei nervi sono già ab- 
bastanza irritati non ho bisogno di agitarmi. 

Il conte sapeva bonissimo che le nozze si sa- 
rebbero celebrate in primavera 6 non ha mai sol- 
levato la minima obbiezione. 

Il giorno è stato fissato di comune accordo, © 
quanto si è stabilito si farà; credo di avere 
come madre il diritto di imporre in questo caso la 
mia volontà. 

E' già ben doloroso il pensiero di doversi divi- 
dere da una figlia tanto amata — soggiunse con 
un profondo sospiro, — Ma vieni, non facciam 
attendere tuo padre e se mi vuoi bene non tor- 
nare mai più su questo argomento, 


CAPITOLO XV. 


Un contrattempo. 


Ni giovane barone Solberg non era un cacciato- 
re appassionato e neppure un bravo tiratore, a- 
vendo perso ogni pratica nel maneggio delle ar- 
mi durante il suo soggiorno in Ameriea, Nonper- 


tapto aveva acceltato con piacere l'invito del conte 
Saller e si rallegrava di questa gita, che gli ri- 
cordava i tempi della sua prima gioventù, quando, 
adolescente, seguiva suo padre alle grandi cacio 
che dava nelle sue tenuto, 

Temendo di farsi aspettare, Nino aveva mi 
giato in fretta © congedatosi dalla sua famigli 
incamminò con passo veloce verso la casa dei Sal- 
ler, ove giunse alquanto prima dell’ ora stabilita 
per la partenza. Con sua meraviglia trovò il conte 
assente. 

Ha ricevuto poco fa una lettera spiacevole © 
trattandosi di un affare ‘urgente dovette uscire 
subito — gli disso la contessa. — Però — sog- 
giunse — tornerà a momenti, e vi prego di ac- 
comodarvi intanto nel mio salottino se, come spe- 
ro, non vi dispiace di attenderlo. 

Nino seguì la contessa senza immaginarsi qua- 
lo alto onore essa gli faceva, introducendolo nel 
suo santuario, ova solo agli amici molto intimi 
era concesso di penetrare. 

Nel salottino trovò Carlotta, che lo ricevette 
gentilmente ma non rieseì a nascondergli quanto 
era preoccupata e distratta. 

I suoi sguardi si volgevano di tratto in tratto 
con manifesta inquietudine verso la porta, dalla 
quale, dopo pochi istanti, entrò il conte, contro 
il suo solito asssi burbero ed accigliato. 

— Ah caro Solborg! — esclamò con un sorriso 
forzato, scorgendo il giovane — siete puntuale 
come un reg. ma... ho una gran paura di dover 


Sal piede di guerra il numero degli ufficiali (5 
per ogni compagnia) rimane fermo; gli uomini di 
truppa da 117 per ciascuna compagnia sumontano 
fino n 248. 

Inoltro i duo quadri di 
battaglione a 4 compagnie con 96 uficiali è 1457 
uomini di trappa. 

Sicchà il totale del reggimento mobilitato com- 
prende 98 ufficiali 0 4488 nomini di truppa, ripar- 
titi in 4 battaglioni o 16 compagnie (12 di ferro» 
viori @ 4 di tolegrafisti). 

Naturalmente la Landwehr ed il Landsturm 
provvedono con elementi propri alla formazione 
dogli occorrenti reparti di ferrovieri. 

è 


a 

Il Corpo contabile. — Il quadro n'è fi 

a dei quali 30 sono pareggiati ad uffi- 
ciali superiori, 5/) a capitani edi rimanenti 541 ad 
ufficiali inforiori. 

Il controllo dello contabilità dei corpi è affidato 
al ministro della guerra, cho può delagarlo allo 
Intendonzo militari di corpo d'armata, prosau ognu- 
na dolle quali è istituita una sezione di contabilità, 


Il contingente francese 1892. 

La parto del contingente, destinata a servire tre 
anni sotto le armi, è stata fissata per la leva del 
1899, a 159,983 uomini, ripsrtiti tra lo divorso ar- 
mi © corpi come in approsso : 

Fanteria 
4 Cavalleria 
* Artiglieria 
È Genio 
Treno 
Sorvizi acco 

In confronto dal contiagonto del 1891 il numo- 

ro degli uomini con ferma. triennale è aumartato 


tri 58,152 uomini farono arruolati in servizio 
di un anno, onde un totale di uomini dostinati a 
marciare di 211,085. 


La “ Landwehr ,, austriaca, 
Il progetto, testà prosentato all'approvazione del 
Parlamento austriaco, dispone 


a) l'aumanto di 2 ufficiali e 62 uomini di trap- 
pa per ogni bsttaglione di Landwehr ; 

b) l'aumento di 16 ufficiali, dei quali 2 supe- 
riori, di 1 medico militare, di 183 uomini di trup- 
pa e di 119 cavalli por ogni reggimento di caval- 
leria della Landwehr, che dovrà, a somiglianza dei 
reggimenti dell'esercito permanente, avero in guer- 
ra la formazione su 6 squadroni, 

La Landwohr tirolese a cavallo riceverà soltanto 
l'aumento di 2 ufficiali, 15 nomini di truppa 0 28 
cavalli; 

€) l'aumonto complessivo di 10 ufficiali e di 
27 impiegati dei porsonali diversi por i circoli 
deila Landwehr ; 

d) l'iscrizione nei quadri della Land 
le reclute, che vi sono iu ogni lov: 
rottamento, rimane forma a 12 anni, dei quali 2 
in servizio attivo: ma un dato numero di sostuf- 
ficiali potrà essere mantenuto in servizio attivo un 
terzo anno, contro bonificazione di due anni di 
servizio nella Landsturn ; 

€) lo truppe di Laudwohr, finalmente, potran- 
no essere impiogate fuori dei confini della monar- 
chia austriaca, con samplice decroto dell'Impora- 
tore, da presentarsi poi all'approvaziono del Par- 
lamento, 

L'esecuzione di questo provvedimento importa 
nel bilancio austriaco una maggiore spesa annua 
di fiorini 3,056,962, pari a lire italiano 7,641,35 
(valoro nominale), che è compensata, in gran parte, 
nell'esercizio del 1891, dalla minore spesa per tri 
aformazione di facili ed acquisto di polvere sensa 
fumo. 

A bon intendere la portata di questa rifor- 
‘ma giova avvertire cho presentemente la Landwer 
austriaca comprende 92 battaglioni di fanteria, ag- 
gruppsti in 25 reggimenti, e 6 reggimenti di ca- 
valleria con 24 squadroni. 

Ogni battagiione di fantoria mantiene un qua- 
dro permanente di9 ufficiali 0 112 uomini di troppa, 

Il quadro di ciascun reggimento di cavalleria è 
fissato a 12 ufficiali, 100 uomini di trappa 0 91 
cavalli. 

I ruoli della Landwehr comprendevano al 31 di- 
combre 1852: 

3250 uffiviali. 
196400 uomini di truppa, 
6700 cavalli. 
da 

Gli Honveds ungheresi, che corrispondono per 
il regno di Santo Stefano alla Landwehr austria= 
ca, hanno, invece, la seguente formazione : 

"Fanteria: 14 brigato di 2 reggimenti ; ogni rog- 
gimento con un numero di battaglioni cho va 
da ad 

Sono mantenuti în servizio permanente : 

1) il comando di ciascun battaglione ; 

2) 2 ufficiali o 29 nomini di truppa per cia- 
scuna compagnia. 

Cavalleria: 8 brigate con 10 reggimenti com- 
plessivamente. Ogni reggimento ha la formazione 
su 6 squadroni e mantiene sotto le armi 25 uffi- 
ciali, 812 uomini di truppa e 262 cavalli. 

La forza totale degli Zonveds, al 81 dicembre 
1892, era di 6740 ufficiali, 431500 uomini di trup- 
ps con 16300 cavalli. 

Le pensioni militari agli S. U. d'America. 

Il capitoto delle pensioni militari ascondova nel 
1688 a 80 milioni di dollari; nel 1892 è asceso a 
145 milioni di dollari; si calcola che nel 1894 ar- 
rivorà alla cifra di 198 milioni di dollari. 

Questo non è, ben inteso, il risultato di campa 


ole = & 7° 


Gli uffici del giornale rimen- 
@rario. gono aperti dalle 10 del mat 
tino alle 2 dopo mossanotte. 

manoscritti non si restiluiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sara. — Edizione di città allo 3 dal mattino. 


gne recenti. I legislatori americani hanno sei 
Plicomente trovato con ciò un modo curioso di 
compansare i sorvigi elettorali. 

E" stato il 51° Congresso (dicembre 1889-marso 
1891) composto in maggioranza di repubblicani, 
che ha scoperto questo mezzo ingegnoso di gra- 
vare il bilancio. 

Siccome le pensioni mili 
che agli antichi combattenti dell'esercito federal 
(il che esclude il Sud, cioè i democratici avversi 
dei repubblicani) il 27 giugno 1890 fa votato il’ 
Dependent Pension Bill, in base al quale tutti 
gli antichi combattenti sono chiamati a figurare 
fra i ponsionati, perchò basta nver servito tre mi 
si per aver diritto a un sussidio, 


+! marescialli nell’esercito francese. 

Con la morte del maresciallo de-Mac-Mahon 
il numero dei marescialli di Francia é ridotto 
al solo maresciallo Canrobert, che fu. promosso il 
18 marzo 1856 a quella alta dignità. 

Nel 1870, quantunque la legge avesse fissato alia 
cifra di 6 11 massimo dell'effettivo, lo Stato mag- 
giore aveva alla sua testa sette marescialli di 
Francia: i marescialli Vaillant, Forey, Bazaino, 
Canrobert, Randon, Baragnay d- Hilliers e Mac- 

lahon. 

Quantunque essi abbiano avuto, in tutte lo epo: 
che, una parte considerevolissima e gloriosissima 
nella storia militare francese, si conta un piccolissi. 
mo numero di marescialli di Francia che siano stati 
ministri della guerra : il primo fu l'illustre Villare. 
E' interessante citarli tutti: essi furono i mare- 
scialli di Pelle Isle, de Broglio, Soult, Davout, 
Gourrin Sgint-Cyr, Victor, Gérard, Mortier, Mai- 
son, Vaillant, Randon, Niel e Le Boeuf. 

Uno di essi, 11 maresciallo Sou't. ripreso tre 


wultacit portafoglio della guerra 


- Economia e Statistica 


Commercio francese. 

Dinmo il copsuoto quadro delle importazioni ed 
esportazioni in Francia nei primi nove mesi col 
confronto del periodo corrispondente dell’ ans 
scorso : 


Importazioni i 
1,124,180,000 


pstanzo alimentari L. 7 
Materie necessario al- 

l'industrio > 1,680,127,900_1,638,019,000 
Oggetti manifatturati» ‘415,821.000 

Totale L. 2,820,837,000 

Esportazioni 
Sostanze alimentari L. 
Materie nocessarie al. 

l'industria » 597,138,000 599,423,000 
Oggetti manifatturati» 1,293,363,000 _1,830,315,000 
Colli postali » 0 53,765,000* 38,488,000 


493,240,000 


Totale L. 2,127,190,000 2,250 642,000 


Commercio inglese. 
Id ecco il riassunto dal evinmeroio del Regno 
Unito pei primi nove mosi: 

Importazioni 
Bestiame L 
Sostanzo alimentari 
Tabasco 
Motalli 
Sostanze chimiche 


et 
Olii » 
. 


124,109,287 
2602074 2,694,681 
16,265,025 
5;240,676 
5,208,000 
86,056,802 
49,072,514 
10,555,585 
109,480 
TTotalo List. 297,180,303 312474518 
Esportazioni 1892 
Bestiamo 7 584,999 
Sostanze alimentari 7,4688978 
Materio greggio 14953,143 
Tilati 0 tessuti 5,019,852 
e macchine — 


Materio greggio 
urati >» 50331,563 

10,979,698 
470,068 


Generi diversi 
Pacchi postali 


20 chimiche 6,717,802 
Generi diversi 29,166,370 
Pacchi postali 741,182 


21 170,480,788 


22,069,508 
710,421 


1 Mercati a Parigi 


I 

All’ovest dello Zalles centrali s'alova un altre 
grando fabbricato, ossia una nuova Malle por la 
Vendita della carne, 6 quivi si provveggono ancl 
varii macellai di Parigi, i quali per altro sono gli 
avventori del inorosto apposito della famosa Vil- 
lette, destinato alla vendita all'ingrosso dol bestia» 
me vivo e macellato, come vedremo in seguito, 
costituendo esso l'obbietto essenziale di questo 
articolo, 

In ogni singolo quartiore vi sono Mercati-Ralles 
più piccoli, desti somplicomente Marchés. Di essi 
faccio soltanto brevi cenni. Animatissimi tra gl’ 
altri sono quelli dei fiori; ve n'è uno nei pressi 
della chiosa della Maddalena, il martelì o venerdì 
quolli di Chateau d’Ean, del Boulevard S. 

è quello avanti al portale della chiesa S. 
il quale ultimo si tiene lunedì a giovedì. 

‘Tra i più grandi Marchés-halles convien notare 

quollo di St. Germain, vicino alla chiesa di S. Sul: 


rimandare la nostra gita ad un altro giorno... Un 
maledetto contrattempo... Basta... venite con me 
nella mia stanza; esaminerete intanto il fucile 
che vi ho preparato. 

— P' accaduto qualche cosa? — domandò Nino. 

— Accaduto?... Non saprei... cioè, mi hanno 
detto or'ora in città che la vecchia Mangiaratti, 
la sorella del colonnello di Klingenbruk, è morta 
improvvisamente la notte scorsa. 

— Davvero?! — esclamò la contessa. — Che 
fortuna pei lingenbruk ! 

— Deve aver lasciato una gran sostanza, per- 
chè era ricchissima e non spendova quasi nulla, 

— Se spendeva poco per sè, spendeva molto 
por le missioni d'Afriea — brontolò il conto fra i 
denti. — Del resto — soggiunso — che ci 
porta di quella vecchia e della suo ricchezze ! Vi 
prego, caro barone, seguitemi nel mio studio. Se 
non possiamo andare oggi combineremo almeno 
per un altro giorno. 

Così dicendo si avviò por uscire e Nino lo se- 
gui senz'altro, sperando che nol sno studio si 
spiegherebbe sui motivi che lo costringevano a 
differire la gita. 

— Ma che cosa avete, caro conte? — doman- 
dò il giovane, vedendo Saller fermarsi ritto in 
mezzo alla stanza, quasichè aspettasso di essere 
interrogato. 

Forse qualche affare vi trattiene 

— Si, un affaro maledetto, una tegola che mi 


è caduta sul capo mexziora fa! — esclamòil con: 
te stizzito. 
Pregato da un mio conoscente gli avallai per 


favore una cambiale, alla quale non pensavo nep- 
pure più, quando mi giunge inaspettatamente 
l'avviso che l'accettante non ha pagnto ed io de- 
vo pagare per lui entro 24 ore. 

Benchè ncn si tratti di una somma molto rile- 
vante pure mi scomoda, perchè dero faro onore 
alla mia firma in giornata 0 il mio banchiero & 
a Berlino. 

— Mandategli un telegramma. 

— Lo avrei fatto; se disgraziatamento non cl 
trovassimo proprio implicati in una questione per 
uno sbaglio fatto dal suo cassiere nel mio conté 
corrente. 

Ho eeritto subito s'intende, ma intanto sont 
costretto a procurarmi qui il denarò a qualun-. 
que costo. ù 

— A quanto ammonta la cambiale ? 

— A duemila talleri soltanto. Non è sorto, ua 
abbastanza per mettere un galuntuomo id un im- 
barazzo momentaneo. 

Fà è per questo malaugurato contrattempo chi 
devo farvi mille seuse, pregandovi di rimandart 
la nostra partita di caccia a un altro giorno. 

— Ma, se non avete altri motivi che vi trat 
tengano — disse Nino — a questo piceolo izcom 
veniente si può rimediare subito. 


7 


PL rin; 


pico, lungo 290 piedi parigini © largo 220, con una 
magnifica fontana di getto altissimo, situata mol 
bol mezzo per ornamento, comodo e Nella 
ria Labina#, cho vi resta nÌ sud, anticnmente la 
domenica mattina si vedevano lunghe filo di gabbie 
sontenenti volaaili d'ogni specie por uso comme- 
atibile è pollame raro, uccelli eantarini e simili, ma 
ora questo mercato è stato trasforito al Marché 
della Porta St. Martin. 

Non è a tacersi poi la Halle aur vins, il gran 
deposito parigino di vini, situato acoosto al Giar- 
dino dello piante, occupando uno speciale quadrato 
she lungo la sponda della Sonna s'estende ben 
2500 piedi. 3 

Questo Înto non è che una fila dì cantine, in 
cui 500,000 botti di vino giacciono libere di dazio 
fino alla vendita, costituendo così siffatta Z/a/le il 
porto franco dei vini a Parigi. 

La Halle aur vins sta aperta dalle $ del mat- 
tino alle 6 del pomeriggio, e le strade che la per- 
corrono prendono nome dai vini, i quali vi sono 
immagazzinati, così si notano: Rue Champagne, 
Rue de Bourgogne, Rue de Bordeaux, Rue do Lan- 
guedoc, Ruo do la Cote d'Or. ecc., @ lo piccole case 
fiancheggianti lo dette strado sono gli uffici dei 
negozianti medesimi. 

I Mercato della Villette, importan- 
tissimo perchè è là cho concorre tutto il bi 
rosso, l'ovino ed il suino, il quale deve ser- 
all’approvrigionamento dei macelli a de!le piz- 
licherie, non solo di Parigi, ma eziandio dei 
merosi ‘sobborghi e contorni fino ad un raggio 
molto estaso. Il Mercato della Villette è uno dei 
più interessanti ed snimati, per una città como 
Parigi, dove giornalmente nna znoltitudiue tauto 
sonsiderevole consuma carne da macello, ed è per- 
tiò che mi vi dilungo, quanto basta per porterse- 
ne formare un concetto. 

Il merento del bestiame grosto a corna in qual- 
sivoglia altra città di primo o secondo ordine, giuo- 
chè dapertutto il cibo animalo 
cipale nella alimentazione deli’uomo, presonta mag- 
gior interesso degli altri e quello della Villette n 
Parigi ne può serviro da modello. 

Nello scorso anno 1892 vennero in esso intro- 
dotti 

Buoi, tori e vacche RI9,7I6 
Vitelli 182,028 
Ovini 

Totale 2,132,668 

quali passarono all'unito grande mattatoio : 

Buoi, tori e vacche 
Vitelli 
©vini 


a Totale 1,877,881 
cul e ssnoliata, necita di 1à in detto anno 
La rilevantissima quantità di animali bovini ed 
imi al Mercato della Villette diede uu introito 
di diritto di ben L. 1,6% 
per buoi, tori e vacche a lire 3 l'' 
per vitelli a una lira a capo L. 182,02 
per montoni a L. 0,30, À 
1 principali giorni della vendita cono il lunedì 
ed il giovedì dî ogni settimana, e per ordinario 
venditore © compratore stimano approssimativa- 
mente il peso neito dell'animale osaminandolo vi- 
@ per lo più la diflsronza tra la realtà del 
#0 netto e quello presazzosto è ben mi 
chi contratta è ali iniziato nel mes 
lora si pess l’ani le viv) si fa il diffalco del 40 
0 50 0 6000, a seconia della stagione o della 
provenienz 
I buoi, le vacche ed i tori. che devono essere 
venduti al Mercato della Vilte!te, dove è bene il 
ricordare che la clientela vien formata quasi esclu- 
‘amento dai meceliai della città e dei sobborghi, 
ehe comprano all'ingrosso, arrivano a Parigi per 
ferrata. e giungono all'apposita stazione detta 
bestiame, sin ad un Commissario incaricato 
ad un bovaro od al proprietario 


Della stazione vengono poi tradotti nei chiusi 
del inessato, od al mercato direttamente, a seconda 
dell'ora. essentschò un orario specialo regola l'a- 
pertura © la chiusura uel modo seguente 

per i tori daîle 10 del matsivo alle 2 1}2 pom. 
per vitelli e suini dallo 10 112 ant. alle 2 pom. 
per buoi e vacche dalle 10 1/2 ant. alle 2 11? p. 
per montoni da meszogiorno alle 3 1}? pom. 

A mantenere l'ordine e la regolarità del com- 
mercio non 
mercato, all'infuori della rispettiva durata 
gnata alla vendita di ciascu di bestiame. 
Onde condurre gli animali dal luogo di arrivo fino 
al pirzeale della vendita, si affidano a determina» 
te persone, lo sole accreditate per questo uffisio e 
contrassegnate da una placca. 

I proprietari possono vendere il loro bestiamo 
sensa ricorrere ni intermediari, e risparmiare così 
la spesa della sons quale è secondo tariffa, 
a norma dell'animale e del prezzo, ma il più d'or- 
dinario è confidata ai commissionari sensali, per- 
chè essi conossono meglio i clienti a cui possa 
più convenire la tale, 0 tal altra mercanzia offer- 
ta, secondo la qualità, la provenienza, il peso cca. 

A vendita chiusa, tutto il bestiame, che non 
fu venduto, è rimesso in appositi locali fino al 
mercato seguente, el in quanto al foraggio per 
mantenerlo ed alla paglia essi son forniti dalla re- 
gìa del mercato stosso, a prezzi determinati, con- 
formi alle docisioni prefettizie, rinnovate di tra 
in tre mesi, 

1 commissionari incaricati di vendere buoi, vac 
che o tori a loro indirizzati. per regola genorale 
liauno diritto a 5 lire per capo, non comprese lo 
spese di conducimento, (50 centesizni per bue o 
vacca, lire 1 per toro), di piazzamento, che è di 
L. 3 A capo, se l'aninialo arriva dopo le $ pome- 
tidiane, al luogo del mercato, e di L. 3,50 se ar- 
tiva prima di detta ora, tanto che venga condotto 
ai chiusi della Villette, od al mereato direttamen 
te, In quanto ai vitelli il commissiouario ha un di 
ritto di 75 centesimi a una lira di commissione 
per vitello, e la tassa di postaggio è di L. 1, sem- 
pre non compreso il nutrimento, e riguardo ai 
montoni la senseria sì restrioge a 50 centesimi ed 
il posteggio a centesimi 30. 

Pei suini si paga una lira ogni capo al comm: 
sionario; però questi è tenuto a pensare allo sbar- 
co del bestiame alla stazione ed alla govern 

Il corso del bestiame venda o alla Villette in- 
dica i prezzi del chilogramma di carne netta, vale 
a dire dell'animale pessto sensa testa e senz 
piedi. Dr Carlo Ohtsen. 


Mercati italiani ed esteri 


‘ercali. 

A Nuova York i frumenti rossi quotati a dol- 
lari 068 34 allo staio; i granturchi a 047 12 e 
lo farine extra state quotate a doll. 2,40 al barile. 

A Chicago ribassi nel grano © sostegno nel 
granturco, 

A S. Francisco i California n. 1 sostenuti a dol- 
lari 1,07 112 al quiutale fr. bordo. 

A Odessa il mercato dei grani fu alquanto ani- 
mato senza alcun miglioramento nei prezzi che 
si aggirarono per i grani teneri da rubli 0,65 a 
0,82 al pudo. 

Notizie da Larnaca (Cipro) recano che gli agri- 
coltori essendo impiegati nells sementa, le offerte 
sono scarse © quindi ì grani sono fermi a f . 14 
al quintale e l'orzo a fr. 10 lit. 

A Tunisi i grani si vendono a fr. 19,25 al quin: 
tale fr. bordo e l'orzo a fr. 14. 

A Pest i grani sostenuti per autunno da fiorini 
7,30 a 7,82 e per primavera da 7,58 a 7,70 e a 
Vienna per autunno da 7,50 a 7,52 il tutto al 
quintale. 

In Francia i grani tendono a indebolirsi. Sopra 
305 mescati 17 furono in rialzo e 11 in ribasso. 

A Parigi i grani pronti si quotarono a fr. 20,25 
al quintale e per i 4 mesi da novembre n 20,75. 

A Livorno ì grani di Maremma da 19,50 a 20,50 
al quintale ; a Bologna i grani da 19,95 a 19,50 
e il'granturco da 11,25 a 12 e l'avena da 16 a 
16,95; a Verona i grani da 17,90 a 1825 e il riso 
da 2750 a 35,50: a Milano i grani da 19 a 20 è 
la segale da 15,%5 a 16; a Torino i gravi di Pie- 
monte da u 20,75 e ii riso da 28 a 96,30; a 
Genova i grani teneri esteri fuori dazio da 15 a 

5 e a Napoli i grani bianchi per decembre 


Qlii d'olì 
A Diano Marina i nuovi mosti si vendono da 
L. 90 a 95 al quintale e negli olii vecchi i bian- 


cardi da 140 a 150, i mangiabili avrantag, 
190 a 190, e la altre qualità inferiori lire 
110 a 1290, 

A Genova le vendite ascesero a un migliaio di 
quintali al prezzo di L. 96 c 118 per Bari in ge- 
nere, da 105 a 125 per Romagna, da 95 a 106 
per Riviera ponente, da 109 a 114 per Calabria, 
© da 76 a 85 per cime di macchine. 

A Firenze e sulle altre piazze toscane de 115 a 
165 e a Bari da 91 a 152,60, 

Bestiami. 

I prezzi dei bovi si aggirano in media da lire 
50 a 70 a peso vivo. 

Nei vitelli al contrario staute In scarsità del- 
l'articolo le vendite furono attive con prezzi 
quanto sostenuti da L. $0 a 90 al quin. vivo 
per i maturi e da 4 a 55 per gli immaturi e nei 
suini discreta richiesta per i grassi da 90 a 105 


A peso vivo. 4 
Caffe. 


A Genova si venderono 1,600 sacchi di caffè, 
parte dei quali vesduti per il inereato di Nuova- 
York. 

A Napoli il S. Domingo venduto a L. 

Santos a L il Rio lavato 
tonico a Li 


e îl Santos di fi 

A Marsiglia il Santos e il Rio a fr. 103.50 ogni 
50 chilogr. sì deposito e in Amsterdam il Giava 
duono cidinaro a cente. 52 per libr: 


echeri, 

A Genova i raffinati della Ligure-Lombarda 
venduti a L. 141 al quint. al vagone. 

A Trieste ì pest: niscriaci da fior. 21 a 23 0 a 
Parigi i rossi pronti di gr. 88 ceduti a fr. 34,90 
al quint. al deposito, i raffinati a ff. 1106 ì bian- 
chi n. a fr, 85,50, 

Sete, 

A Milano discreti affari in tutti gli articoli ai 
prezzi precedenti, malgrado che dalla fabbrica si 

sercasso di ottenere qualche facilitazione. Le greg- 

io di marca 13;14 a L. 56, deste 819 classiche a 
L°58, detto di 1° ord. da L, 54 a 64,30, gli or- 
ganzini classici 1517 a L. 67, detti 17:19 da L, 64 
a 05, detti di 1° ord, da L, 62 a 63 e le trame 
2426 da Li 55 a 5 

A Lione pure l'andamento degli affari si è fatto 
più regolare con prezzi in aumento da 1 a ? fr. 
per le sete europee 

Fra gli articoli italiani venduti notinmo gregge 
10/12 di 2° ord. a fr. 47 e organzini 1820 di 2° 
ord. da fr, 5S a 59. 

5 Metalli. 


8, il piombo a st. 9,10 e lo 
zinco a st, 16,16,3 il i tto alla tonnellata pronta 
consegna. 

A Giascow la ghisa disponibile a scellini 421 11? 
la touneliata. 

A Parigi consegna all'Havro il rame quotato a 
fr, 110,50 al quint., lo stagno a 242,05 lo zinco a 
46 e il piombo a 2: 

A Marsiglia l’acc 
quiatale, il ferro idem a fr. 21, il ferrodi Svezia 
da fr, 27 a 20, la ghisa di Scozia N, 1 a fr. 10, 
i ferri bianchi I C a fr. 24 e il pronto da fr, 24 
a 25 — A Genova il piombo da L. 27 a 2$ea 
Napoh i ferri nostrali da L. 21 a 27. 

Petrolio. 
Genova il Pensilvania di cisterna quotato da 
50 a 10 al quint. e in casse Atlantic a L. 4,25 
per causa — o il Caucaso di cisterna da L, 8 a 8,50 
al quint, e în casse da L. 3,50 a 4 per cassa il 
tutto fuori dazio. — A "Trieste il Pensilvania da 


1 e a Nuova York e a Filade.fia 
lo Standard White da cent. 10 a 15 per gallone. 
Zolti. 

A Messina le quotazioni furono le seguenti : 
sopra Girgeiti da L. 6,82 a 7,20 al quint.; sopra 
Catania da 6,67 a 7,39 e sopra Licata da 6,37 a 

18. A Genova i macinati d 12,50 a 14. 

Carboni minerali. 

A Genova il Cardiff da L, 29 a 40 alla tonn.; 
Neweasile Hasting a L. 27; Scozia a 25,50; New. 
pelton a 19,50; feta A 18,50; Liverpool a 

è Coke Garestield a 32, 


i 
ArTI DEL GOVERNO 
AR. Marima — Il corso d'istruzione militare 

per gli ufficiali della riserva navale provenienti 

dai capitani della marina mercantile, avrà luogo a 

Spazia, cominciando dal 10 novembre prossimo. 
Vi inno ammessi i tenenti di vascello Cac- 

ciapuoti, Napoli — Pisani o Villani, Civitavece! 

— Tarabotto, Spezia — Ferro, Valle, Mascazzini 

ed Oneto, Genova i sottotenenti di vascello: 

Poggi, Rolla e Giacopallo, Sposia — Molle, Savo- 

na — Fioretti, Ancona — Giardino, Castellamare 

ci Stabia — Sastone, Crenova. 

— Dal 1° novembre p. i sottoindicati disegna» 
tori avventizi souo nominati disegnatori di 3a el. 
della Dir, delle costrazioni navali: 

Al 1° Dipart,: Matteucci Natale, Rolla Archime- 
de, Pellegri Tito, Razreto G. B., Dello Strologo 
Cesare, Poggi Cesare, Tarasconi Ettore — Al 2° 
Dipart:: D'Amato Saverio, Cinque Gustavo, Man- 
fredi Laonida, Caccioppoli Angelo, Rota Aristide, 
Mursio Giuseppa — Al 9° Dipart.: Folin Giulio, 
Martini Francesco, Grazzi Paride, Zucchella Gia- 
como, Ds Biasi Avgelo, Trevisan Antonio, 

— I sottoindicati amanuensi e scritturali avven- 
tizi sono nominati commessi di 3,a cl.come sogue: 
Al 1° Dipart.: Lorenzelli Severino, Gotti Gi 
seppe, Sarzani Italiano, Zaccari Luigi, Bellingeri 
Basilido, Callezari Angelo, Fregosi Antonio — Al 
2° Dipart.: Casola Catello, Ettari Alfonso, De Bi- 
tonto Savino — Al 8° Dipart.: Pasini Cesare, Taf- 

foletti Giovanni, Galimberti Giuseppe. 

— I soguenti soritturali ed amanuensi delle di- 
resioni d'artiglieria e armamenti sono mominati 
DIARI 

Al 1° Divart.: Chiocca Giuseppe Alessandro, Pen- 

sshiotti Giuseppe, Spinetti Sante, Zappa Clau- 
dio, Rossi Enrico, Vanni Artonio, Portunato Giu- 
soppa di Antonio, Ferro Fnigenzio, Rolla Giusop- 
pe, Manuguerra Autonio, Rolla Antonio, Puccetti 

Antonio, Biso G. B., Ber i Eugenio — Al 2 Di. 

part.: Costagliola Pasquale, Del Giudice Emidio, 

Urciuoli Ovidio, Cossovich Gustavo, Milazzo Car 

lo, Gentile Domenico, Aracchi Francesco, Oricchio 

Gaetano, Giaunico Lorenzo — Al 3° Dipart.: Pa- 

lazzi Guglielmo, Zencrin Giuseppe, 

pasto, Proveato Angelo, Ticozzi Camillo, Ambrosi 
Vittorio, 


Dane PacyiNcIE DEL REGNO 
Worenasa por wlegrafo_— Nosire sorvisle) 


Bari, 29, ore 16,10 — A Bitetto una grave 
disgrazia ha colpita la famiglia dei baroni do Rug- 
gero. Cesare, il torso dei fratelli de Ruggero, si 
recò nel giardino baronale e si aggrappò ad uua 
colonna del pergolato per cogliere un grappolo 
d'uva, 

Il povero giovino rimane vittima di un orribile 
infortunio. 

La colonna erollò e gli cadde sul torace usci- 
dendolo all'istante. 

La disgrazia ha fatto un' impressione dolorosis- 
sima nella cittadinanza. 


Strà, 29, ore 15,30 — Il 12 novembre prossi- 
mo avrà luego un gran tiro al piccione eon pre- 
mi complessivi di liro 8460. 

Il primo premio è stabilito in 2000 lire. 


Modena, 20, ore 16,20 — Il signor Giusep- 
pe Tampeliiui, contabile della nostra Società ope- 
raia, si suicidò a Budrio, con un colpo di rivol- 
tell 

Era ben voluto da tutti. 

Si ignora il motivo del suicidio, 

Verona, 29, ore 14,20 — In uza sala del mu- 
nicipio si è aduoato il comitato promotore pei co» 
atruìro un tronco ferroviario staccautesi dalla sta- 
ziono di Aflì © proseguente per Cavaion 6 Bardo- 
lino fino a Gard 

Si tratta insomma di mettere în comunicazione 
Verona col lago. 


i rappreso 
toressati domaudino alla provincia che nom ha stra- 


‘da per quella regione, un congruo consorso. 


SIIT 

Venezia, 29. — 

Minich, 

— Fra nato a Venezia nel 1520 © fu medico cele- 
berrimo. Già nel 1845 era professore alla clinica 
dell'Univorsità di Padova, e nel 1848-49 fu proto- 
medico militare dell’armata veneta. Dal 1869 era 
merabro effettivo dol R. Istituto Veneto, di cui fu 
presidente dal 1886 al 1888. Oltre a parecchio al- 
tro cariche era presidonte del Comitato veneto dol 
la « Croce Rossa », lonte pel monumento a 
Sarpi, direttore della « Rivista veneta di Scienze 
mediche » ece. 

Lascia parecchio pubblicazioni pregevoli. Faceva 
parto del Senato dal 26 gennaio 1859, 

L'on. senatore Minich ha lasciato circa mezzo 
milione all'Istituto veneto di scienze, ed ha laga- 
to, per opere di beneficenza, circa lito duecentomila. 


senatore Angelo 


Passeggiate autunnali 


AL SORATTE. 


Vides ut alta stet nive condidum 
gori 
{Oda nd Thaliarcum — Orazi 


+ 


Veramente la classiea vetta, ora non biancheg- 
gia scintillando al sole, per la neve morbida © 
liere ; na si ergo quasi bianca lo stesso nella sco- 
gliera nuda dominante l’epico anfiteatro della val- 
lo tiburtina. 

Quintino Sella, ministro italinno in Roma c 
pitale, fra le cure del governo, sofferente la. no- 
stalgia del monte e dell'Alpe, dalla quale forse 
derivava la mu interezza del carattere 0 la 
granitica tenacia dei propositi, soleva di tratto in 
tratto ascendere al Soratte, ch'egli qualificava per 
una sovrana maraviglia di natura, da antetorsi 
sotto certi aspetti anche al Cimino, al Terminillo 
0 al Gran Susso. 

Il giudizio di Quintino Sella — padre affettuoso 
dell'alpinismo italiano — dovrebbe far tosto: mo- 
tivo per cuì anch' io, alpinista da funicolare 0 
quanto meno da muletto, ho voluto spingere il 
muo dolce vagabondaggio nutunnale, fino al cul- 
mine del monte sacro alla musa di’ Orazio, Vir- 
gilio e Silio Italico, Mi couforiava alla passeggia- 

montanina la possibilità di salire fino alla vetta 
a dorso di mulo 0 più modestamente di somaro e 
mi allettava la simpatica compagnia di alcuni a 


quin on fratern Ì buon 


Morale : sono andato al Soratte e ne sono rim 
sto tanto scontento che... a I); piacendo, vi tor- 
nerò il più presto mi riesca possibile. 

0 

Permettetemi una confessione immodesta. lo, si 
poco fortunato per conto mio, debbo essere, in 
rapporto agli altri, un impagabile portafortun 
Avviso ni disgraziati. [ufatti : mi decido una 
ta a fare una passeggiata in Africa, in un peri 
do sciagurato di scandali dolorosi, e appena posto 
piede nella felice terra Eritrea, tutto ritorna allo 
stato norm.le e al una tranquillità disperante. 

L'altro giorno, infierendo il cholera in ua ge- 
nerosa provincia italiana, credo imbroccare una 
discreta trovata giornalistica © mi affretto a re- 
carmi sul luogo : inutile dirri che appena arrivo 
a Solmona cessa îl cholera © per rintracciario de- 
vo rincorrerlo a rompicollo a traverso i valichi 
dell'Abruzzo, all'estremo limite del Sannio e del 
Molise, 

Gli amici combinano, a mia insaputa gite di 
piacere, © alla vigilia dei giorni fissati ni scato- 
nano tuste le ire dei superni, minacciando il di- 
luvio universale : faccio adesione alla comitiva io 
e sens'altro la nuvolaglia svanisce; il sole ricom- 
pare in gloria fra una purità mararigliosa d’ 
zurro e sulla terra tripudia tutta una festa 
ce e di colore. E nelle occasioni soleni 
nunzio di pacificazione universale anche l'arco bi 
leno.... cose inverosimili, favolose, dell'altro mondo. 

Ho dunque torto se mi credo, modestamente, 
un portafortuna ? 

Co 


Portafortuna per gli altri, ben inteso, perchè 
conto mio, anche queste mie gite, gioni 
sticamente, cominciano ad essermi inutili o quasi, 
E riesce vano qualunque sforzo di forma, contro 
una materia ormai sterile di attraenza e di inte- 
resse. Sono tutte simili, come le avemarie d'un 
rosario ; uua si rassomiglia perfettament all'altra 
con tutto quel sole, quel sereno, quell’azzurro in- 
terminato, così, senza uua nuvola, un acquazzo- 
ne, un fulmine, un accidente, una disgrazia qual- 
siasi da infondere in qualche modo uu po'di vita 
6 di movimento alla cronaca. Povera cronaca scial- 

ba e uniforme, ridotta a raccontare tutti i pari 
colari-inutili di un viaggio tranquillamente felice 
e lo banalità del dopopranzo, con quanto diverti 
mento di voi lettore, me l'immagino perfertamen- 
te, io, cho mi diverto altreitanto a raccontarvi le 
vanità inconcludenti della mia vita. E per colmo 
d' afflizione mi tocca inquadrare la tediosissima 
cronaca, sempre nel medesimo motivo di paesag- 
gio tradotto in sfiancata prosa descrittiva ove in 
mancanza di varietà pittoresca, mi faccio delle 
memorabili indigestioni di figurazioni retoriche, 
di tutti i generi, di tutti i gusti, o in tutte le 
salso, 

E d'altra parte, come fareste voi a ripetere, in 
forme diverse, per trecento 0 quattrocento volte in 
trenta o quaranta articoli descrittivi, che il sole sfol- 
gora, che il cielo è un mare d'azzurro e che, quando 
sono freschi di germogliazione i prati 6 i boschi 
sono verdi ? Oh, quanto ti comprendo, nella mia 
ignota picciolezza, anima mite di Edinondo De Ami- 

is, torturata dal più atroce dei mali organici : il 
cancro illustre della metafora |... 

* 

Basta, mi fermo qui, perchè corro il rischio di 
consumare lo spazio destinato a commentare 
mia gita al Soratte, nel puro esordio. Non però 
a torta del tutto stavolta, avvegnacchè nell' esor- 
cio c'è già in sintesi la descrizione della git 

Non ho detto che la giornata era magicamente 
radiosa, soleggiata, mite di quest’ ineffabile mi- 
tezza autunnale, piena di limpidezza cristallina, 
di pace dolcemente malinconica, di sognanti ab- 
bandoni, di preziose e strane fragranze camp 
guole ? Non ho detto che il treno ci portò a Sti- 
Migliano in una mattinata incomparabile. per 
trasparenza di atmosfera, per oro fiuido di sole 
nascente, per sanità e frescura d'aria vivificanto, 
rigenerante ?_ E non ho detto che a Stimigliano 
fummo accolti da Aurelio Bartoli, il quale nobi: 
lita la larga agiatezza della casa sua con un'osi 
talità esuberante di afletto, di cordialità espan- 
siva e franca, di premure d'ogni sorta per gli 
amici? E dal professore Giuseppe Pennesi, geo- 
grafo valeutissimo, che dalla cattedra dell’Univer- 
aità patavina illustra il nome di Roma, sua città 
natale? 

E non vi ho ricordato — e c’era bisogno di 
farlo? — che la nostra comitiva era composta di 
Pippo Capobianco — mio fratello siamese — di 
Paolo Bartolini il pittore del S. Francesco, del- 
l'architetto Bianchi, dell'iug. Ciampi, del signor 
Gentili? 

E mi sono forse dimenticato di aggiungere che 
la salita al Soratte in comitiva, per la via mulat- 
tiera doruta alie insistenzs di Quintino Sella, a 
traverso un passaggio indescrivibile di leggiadria, 
di varietà, di imponenza, entro la boscaglia di 
quercie annose, e su per la roccia titanica di 
8. Oreste, fu una delizia degli occhi, una 
casione istruttiva di ricordi gloriosi, e tutta un 
allegria squillante, chiassosa di risa propagantesi 
per la colonna processionale dei somarelli bene- 
meriti, sudanti e rassegnati ? Oh, se mi dimonti- 
cai di cantare le glorie del somarello, commnisi un 
delitto di lesa gratitudine. l’overa, maltrattata, 
misconosciuta, diffamata vittima del pregiudizio 
e della superstizione umana! Pregiudizio 0 su- 
perstizione quasi feroce © sconsigliata perchè si 
traduce in sevizio senza nome. Figurarei : questo 
insigne filosofo della natura, persistente, resisten- 
te o tenace, che corosce tuiti i pericoli dei bur- 
rovi e dei precipizi e li scansa 0 li viuce, che 
sceglie con provvidenziale acumro e contro la te- 
stardaggine umana, la strada migliore, salvando, 
lui nolente, otto volte su dieci, l'osso del collo al- 


l'uomo ; che sl vendica romanamento dolle ingiu- 
rie © delle bastonate piamtandosi su quattro piedi 
o buttandosi a terra, imperterrito © insensibile 
anche alla tortura; questo benemerito animale, 
per tanti titoli degno della. venerazione univer- 
sale, non solo è sacrato alla fame @ alla sete, di» 
giuno quaresimale eterno, ma è per giunta dan- 
fato a simboleggiare, egli tanto utile è provvido, 
tutto quanto vi è di più inutile, dannoso e sba- 
gliato nella umana bestialità. Si può essero più 
ignoranti, più maleducati © più tristi di casi ? 

Convinti di questa solenne ingiustizia ad una- 
nimità, giunti sulla spianata di S. Oreste, votam- 
mo un indirizzo di acclamazione © di uobilitazio- 
ne alla eroica schiera dei nostri somari. Vero è 
anche però, che mentro nei pressi di $, Silvestro, 
noi bivaccavamo sotto i giganteschi elci ombrogi, 
pigliavamo in assalto le dovizioso provviste ali- 
mentari © inaffiavamo le squisite salsiccie di Spo- 
leto, gli eccellenti polli allo spiedo del Pennesi, 
con generoso atentico del Bartoli, i somari legati 
agli alberi, si abbandonavano all'orgia del pascolo, 
sui radi sterpi spinosi della roccia. Naturalmente 
io, immerso nella contemplazione estatica del pre 
saggio e nell’assaggio dell'aleatico, dimenticai i 
somari, Così che Pippo Capobianco, il quale ades- 
0 si diverto a cogliermi in fallo, potò, raccontan- 
domi l’aneddoto di padre Zapata, ripetermi per 
la ceotomillesima volta, a mia mortificazione, l'o 
raziano : Justum et tenacem propositi virum, di 
buona, soporifera © liceale memoria. 

“0 

Dopo la suceulenta © bano inaffiata colazione, 
ci decidemmo a ccstituirci provvisoriamente in 
sezione autonoma e dissidente dei Club alpino 
stimiglianeso, per compiere la salita fino a S. Sil- 
vestro — un paio di chilometri, si eno — a piedi, 

V' era chi trovava illegale l’ atto sociale di eo- 
atituzione, ma la maggioranza la vinse e dovetti 
anch'io trascinarmi su per l’ erta. In quel mo- 
mento, non so perchè, sentivo diminuire sensi- 
bilmente la mia ammirazione pei gusti @ le abi- 
tudini di Quiutino Sella. 

È come sospiraro — con la lingna fuori — 
quella grande istituzione socialo che è il cavailo, 
la ferrovia, 0 quanto meno, la pianur 

Come Dio volle, toccammno la cima, © vi ga- 
rantisco che quello che di Inseù mi si spalancò 
innanzi, valse a farmi dimenticare in un” istante 
tutti i disagi del viaggio, Aveva ragione Quin- 
tino Sella : dal Soratte lo spettacolo che 1’ occhio 
abbraccia, è veramente cos indescrivibile, im- 
menss. Per conto mio, la grandezza di quella 
scena ini è rimasta sigiilata negli occhi, e non In 
dimenticherò mai più. Certo, è una delle più pro- 
fonde impressioni delia mia vita di girorago im- 
penitente. 

E se anche voi sieto stati al Soratte, dovrete 


sanvenire con me, Se poi non ci siete stati fate 
a Mio modo: piguate "il cono cin una Gi questo 


maravigliose giornate autunnali, così luminose e 
limpide, e salito alla splendida vetta. Dopo mi rin- 


Borelli. 


Per il Pubblico 
GALENDARIO 
LUNEDI”, 30 ottobre — S, Serapione. 


Leva Îl 10lo alla ore 6.32 1n.— Tramouta alla 4,55 &, 
la lana sile ore 2,22 a,—Tramoniaalle 0,53 s 


BOLLETTINO METEORICO 
29 Ottobre 1893. 


Europa estesa depressione Nord pressio; 
elovata e 


ore : barometro leggermente salito fucrehè e- 

ioggie basso continente e Sicilia, neve Gran 

Sasso; fomperatura diminuita, venti settentrionali. qua la 

Stamani : cielo alquanto nuvoloso Sud, generalmente 

serero at leboli freschi settentrionali ; Varo 
metro Te 


cielo 


MATRIMONI del 26 OTTOBRÌ 
Regaoli Scipicne, ingegnere ron Ingami Maria 
essicini Paolo, beccaio, con Montebovi Clementina 
Alberti Alberto, furiere R. F., con Rucchosi degli Inno 


Pagnutti Alberto, materassaio, con Sausi Angela 

Saliari Francesco, infermisro, con Montacchiesi Giuseppa 
Viucenzo, sellsio, con Antonini Virgin 

Loreti Ubaldo, carretticro, con Poseantini Giovanna 

Zoppi Aroldo, fabbro, con Moroni Ansa 

Cioffi Filippo, beccaio, con Cipriani Ag 

Rosi Giulio, nogozianta, con Cotogno Benedetta 

Di Crincito Francesco, cap. di Vascello con Turina Felieita 

Minisealco Domenico, fruttivende, con Lugari Virgo 

De Santis Lorenzo, commerso, con Loper Emma 

Moroni Michele, scalpel , con Ciardi Teresa 

Del Vescovo Augusto, guardiano, con Tirrini Maria 

Grossi Ettore, Descaio, con Tizsi Luisa 


SCIARADA. 
Primo, secondo, terzo ho sen 
Fin da quando ti vidi, o bella 
Xi da quel di ne sono innamorato 
Da commetter per te qualche folli 
Che più ti guardo e 
Il ripeterti ancor ceri 
D'esser meriteresti 0 vaga stella 
Imperatrica come il mio fotale. 


Spiegazione da 
RESTRI 


Ieri alie ore 4 pom. cei Jere, munita 
dei contorti di nostra religione 


ELEOCADIA COLLI Ved. SGATTELLI 
Una prece. 
N funere avrà luogo oggi alle ore 4 pom. pa 
tendo dall'abitazione dell'estiuta in via Veneto 20. 
I parenti. 


O ea ceretta È] 
Teatri ed Arte 


Drammalica — Mademoiselle Sans-géne, 
la nuova od aspettata proluzione di Sardou, non 
ha ottenuto al Vaudeville di Parigi ;l presagito 
successo. 

Essa ne ha avuto tuttavia uno relativo per la 
bellezza 6 Îa ricchezza dei partieolari e dei costu- 
mi e la vivacità straordinaria dell’ azione scenica 
alla quale prendono parte circa cinquanta perso- 
naggi. La famosa Rejane, nella parte della Lefeb- 
vre, peccò di oss ione 6 nocque grandemente 
all'effetto, 

Eeco brevemente l’analisi dollu tel 

Il prologo si svolgo nella bottega di lavandai 
della signorina Sans-gène, il giorno della pres 
della Bastiglia. 

ll sorgente Lefobvre, cho dove presto sposare la 
fanciulla, dopo essersi valorosamente condotto în 
quel fatto, viene nella bottega ed entra nella ca- 
mera della sua fidanzata per lavarsi lo mani nero 
di polvere 

La fanciulla ha voluto invano impedirglielo, per- 
chè nella sus camera è nascosto uno degli ufficiali 
che hanno difeso la Bastiglia: dosso è forito ed è 
un austriaco, il conte de Nieper. 

Lefebyre; lungi dal trovare biasimevole l'azione 
della sua fidanzata, so no felicita con lvi, 

Al primo atto siamo nell’appartamento del ma- 
resciallo Lefebvre, duca di Danzica, gran maestro 
di palazzo al castello di Compiègue, La principessa 
Murat, sorella dell'Imperatore, avendo ricordato 
alla marescialla che ossa ora stata lavandais, que- 
«ta le risponde che il padre di Murat era stato 
a sua volta garzone di scaderia. 

Questi pettegolezzi occupano tutto il primo atto. 

Al secondo atto, la principessa va a trovare il 
fratello nel suo gabinetto di lavoro e gli espone 
le sue lagnanze, ma questi non è disposto ad a= 
scoltarla. 

Faso è geloso di Maria Luisa, de lui sospettato 
colpevole di un intrigo col coute de Nieper, suo 
compatriotta, 

Poco dopo egli lo vede uscire difatti dagli ap- 
partamenti dell'Imperatrice, Napoleone, i 
su lui, e, siceoms, por difendorsi, l’uffî 
sua spada nuda sull’ 
restare dai suoi ufficiali. 

Al terzo nito, la maresoialla Lefebvre è perve- 
nuta a far evader Nioper, 


D'altra parto Nspeleono si8 impadroni 
lettera di Maria Luisa cho oreiova destin, 
Vai che conilerava como suo rivale, ma ch © 
indirizzata @ mo padro, lInmagtt 
Austria e nella quale gli ohietova di peas di 
conte prosso di sò perchè l'erebbe compri, 
Napolcone si persaado 0 si dichiara «tig 
Resta a sapersi veramente quanto © cone 
stato il pubblico. tà 


Pubblicazioni musicali. — 
bum ba pubblicato Fdonrdo Perino; setiy nil 
in chiavo di sol, di uno fra i più giovagi et 
rali maestri romani, Francesco Ssvorio Colin li 
titolo complossivo Fiori e foglie, neù dumor 
soavi © armoniose sono"le meladie, che Langa! 
finesza dell'antica musica italina sposa. i 
graudiosità dell’intonaziono classica. Sono senti. 
tali, di quolle cho tanto piacciono alle farciala on 
tili o tanto effetto fanno usi salotti claganti. *°° 

Così Perino si schiera fra i buoni editori i n 
sica, e per la bontà di ciò che oubblica © per ly: 
legansa dei tipi e dello noto, Ha comiacizto cer 
le cansonette, continua con gli albums: chi n 
prosto ci darà l’opera. Intanto si annuazia cls y 
gli intendo aprire un concorso musicale. 

A} lavoro, giovani maestri! Avanti «lityrs {y;, 
tonato ! 


dina 
a co 


lo sa 


n bella. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 
ras 1 cerchi di vetro. © 


Le donne indiano portano ni polsi © alle cari 
glio dei cerchi di vatro, che considerano come og 
getti sacri, Se uno di questi cerchi si romm 
un accidento qualsiasi, so ne debbono raccoglie 
i pezzi insieme © Laciarli tro voît 

Ogni donna indiana porta questi ornamenti fin 
chè non muore suo marito ; poi li rompe con na 
mattone o una pietra e li sostituisca con cerchi 
d'oro 0 d'argento, il cile indica che la donna che 
li porta è vedova, ossia una donna meno stiraabile 

Vi è in conseguenza granda richiesta di qugi 
corghi di vetro, di cui nelle India si trovano molta 
manifatture spec 


CRONACA D! RomA 


Temperatura di fori — Dall'omerrio 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrade 
— massimo: 19,1 — minimo: 7,6. 


La questione del pane — I negozianti 
fornai, dunque, adunatisi all’ Acquario Homano, 
dietro invito del Sindaco, par deliberare intorng 
alle questione del prezzo del pane, hanno conchit: 
so col non prendere aleuna deliberazione conereis 
e positiva, limitandosi ad approvare un ordine del 
giorno teoretico, fatto apposta per spostare la que. 
stione dal campo pratico, rel quale, per verità, 
era stata messa con la relazione della Commiseio: 
ne promotrice dell'adunanza. 

I fornai lasciano che dalta libera concorrenza sit 
regolato il prezzo del pane: anzi, dal fattoche la 
concorrenza libera non è riuscita a portare i preszi 
al disotto degli attuali, ne deducono che i prezzi 
stessi rappresentano il limite minimo possibile, al 
quale il pane si possa vendere, per poterne ri. 
trarre un modesto e lecito guadagno. 

Im tesi generale i fornai potrebbero avere ra- 
gione: ma la loro argomentazione cede di fronte 
ad un fatto. 

ll Tuena, nell'adunanza all'Acquario, constatò 
che i fornai vendono due terzi del loro prodotto 
ai rivenditori, accordando loro uno sconto che ra- 
ria dal 20 al 25 per cento; in altri termini ven: 
dono ai medesimi a 52 o 53 centesimi al chila 
quel pane che poi viene rivenduto in bottega £ 
40 centesimi © da parecchi anche a 45. 

Così stando le cose sorge naturalmente un di 
lemma: 0 i fornai vendono due tersi del lors 
prodotto ai rivenditori con perdita — ciò che not 
è presumibile e in ogni modo sarebbe illogico — 
ed è ingiusto che se ne rifacciano A carico dei 
consumatori, aggravando il prezzo per essi, otro 
vano anche un sufficiente guadazno con ice 
tesimi, e non è giustificabile che i consunutri 
debbano pagare il pane a 40 0 45 centismial 
chilo. 

Di qui non si esce. 

In questi termini va posta la questione su sì 
vuole esaminare con serenità di giudizio. 

E' un fatto che l'eccessivo sconto accordato ai 
rivenditori, per consuetudine provalsa, è venuto 
a creare uno stato di cose difficile che reca conse- 
guenze dannoso e ai consumatori © sì negoziasti 
fornai, ad esclusivo vantaggio di pochi rivendi 
che ne ritraggono un utile eccessivo, non giusti 
ficabile, perchè non soggetto ad alcun rischio. 

In tal modo i negozianti fornai si sono creati 
€ si creano da loro stessi, spontaneamente, la con- 
correnza più disastrosa, Essi vendono senza ra- 
gione a condizioni poco o punto rimunerative, la 
maggior parte del loro prodotto, quel prodotto 
che, venduto esclusivamente alle loro botteghe, 0 
ceduto ai rivenditori a condizioni più eque, po- 
trebbe fornire un guadagno maggiore di quello 
che oggi dia loro, anche vendendolo a prezzi ni 
neri, con vantaggio del pubblico. 

In conclusione lo stato delle cose è questo: chi 
i fornari nella maggioranza lavorano per far gus: 
dagnare i rivenditori, 6 i consumatori ne pagani 
le spese. 

Ma a chi spetta la responsabilità di questo stat 
di cose? Chi obbliga i foruai a subirlo ? 

Il pubblico sa queste: che potrebbe avere ii pa 
ne a più buon mercato — @ ha il diritto di pre 
tenderio — pur lascisudo ai fornai un utile ade- 
gunto all'opera loro. Se quest'utile, per uno 
di cose da loro stessi voluto, i fornai preferiscono 
di cederlo ad altri, è questione che non riguarda 
il pubblico. Tutelino essi, meglio i loro inter 
ressi; ina non pretendano che i consumatori sub 
scano lo conseguenze di una speculazione sbf 
gliata. 

I consumatori sanno che i rivenditori di pane, 

inza correre aleun rischio, guadagnano da! 20 4 
25 per cento sulla vendita — ciò che è enorme 
per un genere di prima necessità — e non po 
sono fare distinzione fra fornai e rivenditori: anzi 
siccome i fornai sono quelli che determinano il 
prezzo del pane, sulla base appunto di questi utili 
eccessivi che concedono ai loro rivenditori, i co” 
sumatori debbono logicamente addossare nd esi 
esclusivamente, la responsabilità dell'elevato pre 
20 del pane. 

Il giorno che sapranno intendersi per rimuovert 
tale inconveniente no guadagneranno loro # 
ed il pubblico. Questo dovrebbaro fare: se nou I! 
fanno vuol dire che loro garba di essere, 8 1 
gione 0 a torto, tenuti responsabili di questo sti 
{0 di cose. 

Per Giu Tavani-Arquati — Li 
commemorazione promossa dall’ associazione «he 
s'intitola. dalla patriottica trasteveriua, si è e” 
piuta, ieri mattina, nel massimo ordine. 

Il corteo delle associazioni è riuscito, però, uo 
assai meschina cosa. Una ventina di bandie"t 
doi cireoli anticlericai, intorno allo quali «ru 
aggruppati un centinaio di soci @ tre o qualti 
donne di una società femminile, anch' esse colli 
bandiera ed una piccola corona. 

Il numero degli agenti della pubblica forza. if 
divisa © in borghese, mandati pel buon ordin® 
era, per lo meno, pari a quello dei partecipi 
al corteo. Il quale mosse, ailo 10 precise da piszz4 
za del Collegio Romano e, silenziosamente, pel Corst 
Vitt. Em. e ponte Garibaldi, arrivò, alle 10 112, sl 
la casa di via della Lungareita, La stretta via fl 
presto piena di folla. Apposte tre coroue sui bu: 
sto e sulle lapide che ricorda Giuditta Tavani 
Arquati, l’on. Socei pariò dalla finestra della 581 
za in cui l’eccidio avvenne. 

Parlò brevemente, applaudito, ricordandoil fit 
eroico 6 imprecando al dominio dei preti. NUlî 

la erano i rappresentanti le poche assovazio! 
“og ‘@ gli onorevoli Menotti Garibaldi © la” 
zilai. 

Alla cerimonia non partecipò il concerto mul 
cipale rifiutato dal Sindaco per ragioni di mi 
‘ma, costantemente osservata, e non potò inter 
‘un ‘altro, che era stato fissato ; ciò contribui 
der più freddo l’ambiente, come, indubbianei 
il tempo splendido dell'ultima domenica di oi". 
bre ha contribuito a far preferite, ai più, ur:5 
ta în campagna, 
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La commemorazione dei defunti — 
il Sindaco ha disposto che, nelle oro pomeridiane 
ici giorni 1, 2 e 5 novembre pr., in cui ha luogo 
‘n commemorazione dei morti al Campo Verano, 
i veicoli, cho si dirigono a via Tiburtina, do- 
vranno transitare per vi $& Lorenzo : al 
ritorno passeranno per via B, Bibinna 

elle ore suddette è proibito ai 
via "T'ibursina, 

All'imbasciata di Russia, iori mat- 
vina, ha avuta luogo un servizio religioso nella 
cappella, al quale ha assistito S, A. I Ja gran- 
duchessa Caterina, che dopo le funzioni è rima- 
sta a colazione presso il sig. Wlangaly. 

La commemorazione di Vientena 
— Una riunione di rappresentanti circa quaran- 
ta sodalizi liberali, ha avuto luogo nella residenza 
della Società dei reduci Calle patrie battaglio alla 
Posta Vecchia, sotto la presidenza dell'on. Menotti 
Garibaldi, per accordarsi. salia commemorazione 
del 2° anniversario della battaglia di Mentana. 

Pailò applauditissimo l'on. Garibaldi, facendo 
veti che ogni scissura di partito cessi sull’ara glo- 
riosa e i liberali di tutte le gradazioni, concordì, 
intervengano alla manifestazione patriottica. 

Dopo brevi parole di alcuni rappresentanti, che 
pienamente si arono ai vos del presidente, 
ad unanimità fu dato incarico all'on. Garibaldi 
di formare una Commissione di sei persone. che 
regoli la cerimonia commemorativa, la quale avrà 
luogo domenica prossima. 

Confercuze popelari. — Il prof. Pia 
Millosevich, vice-di l'Osservatorio astro- 
nomico del Collegio Romano, esordì la sun conte. 
renza « Sul nuovo tempo medio d'Italia » dichia- 
rando che la riforma attuale ed nl mili 
non sono quest:gni voluto 
fur credere, ma semplicemente vantaggi che de- 
rivano nelle applicazioni della scienza a beneficio 
della Società. 

Entrando nell'argosento ricordò ia questione 
della scelta d'un primo meridiano ; fece una bre- 
ve storia di questo, accennò alle varie proposta 
ed alla foriuna toccata al meridiano di Greenwsch 
per la natura delle cose, giacchè la grande mag- 
giorauza dei marinai lo avevano sdottato prima 

| Congressi nazionali cd internazionali 

A questo punto ricordò i Congressi geografici 
di Anverea, di Venezia, di Berna © di Genora; 
la riunione geodetica internazionale di Roma, 
quella di Wasingion ed accennò ai risultati di 
quest'ultima riunione internzzionale. 

Parlò poscia del tempo vero locale, del sempo 
medio locale. del tempo medio normale, dell'ora 
aniversale, dell'origine del giorno e finalmente e- 
spose il sistema prevalente dei fusi orarii. 

Rivendicò per l'italiano Quirico Filopauti il di- 
ritto di prioutà nell'idea dei fi 
le si attribuisce al can 
la attuazione pratica del sistema, dell'adesione ed 
opposizione che il sistema incontiò, e da ultimo 
dell'innovazione che l'Îtalix sta per intraprendere 
adottando il nuovo tempo normale che corrispon- 
de al fuso 1% da Greenwich, il quale meridiano 
merita bene ne di. meridiano dell’Et 

Chiuse ja confereuza coi dire che non c'è 
da fare che spingero ti 10 minuti in avanti i no- 
stri orologi nella sera del S1 ottobre per trovarsi 
d'accordo col colpo di cannone di Castel S. An- 
gelo del i° n bre, nonchè cogli orari ferro- 
Viarii dell'Italia, dell'Austria © della Germania, 
pregando gli uditori di ritenere che lx scienza per 
tale novità nulla ha guadugnato e nulla ha per- 
duto, essendo così affatto ad cesa estranea, con 
che gli piacque di chiudere, come aveva comin- 
ciato. 

Il conferenzi-re fu vivamente applaudito dal 
numeroso e scelto uditorio, fra cui notammo molti 
professori ed uno stuolo di ge colte s gnore. 

Corse velocipedistiche. — Nel Velotro- 
mo di Tor di Quiuto, la Unione Velocipesistica 
oa; tenne ieri la annuncinte corse nazioni 

intervennero velocipedisti da Torino, Fi 

Aquila e Roma. î “a 
Folla immensa, Moltissime signore. 
Ecco il risultato 
lamento — Quattro sono 
Giungono primo Celli, secondo Hinna, 
terzo Fabbricini. 
sa — Corrono in tre, tra cui Trifoni 
Costanzo di Aquila. Giungono ]rinio mncii, 8° 
condo Trifoni 

Sa corsa, ary — Cotrono în sei. Giun- 
gono: primo, Piangerelli, caporale 12° bersa; 
secondo, Velo, vici vwadiere carabinieri; terzo 
Dell’Asta, allievo carabiniere. 

4a corsa. Roma — Qu 
teressanto della giornata per i corridori che vi 
pi mo parte e per il suo percorso (m. 10,000). 

I premi sono anche rilevanti : il primo di lire 
400 il secondo di 150; il tereo di 

I competitori sono Alsiuro, del Veloce Ciub di To 
rino; Dani, di Firenze ; Trifoni, di Aquila 
lombo, di Firenze; Lodi e Reineri, di Roma. 

gliosa la velocità colla quale viene 
compiuta l'iniera corsa (17 minuti primi). 

I corridori sono giunti al traguardo distanziati 
di poco l'uno dal'altro in quest'ordine : primo A- 
laimo, secondo Dani, terzo Colombo. 

Il Lodi si è rititato dopo due giri di pista. 

Ultima corsa. Traguardi — Alsimo vince 4 
traguardi, Dani 1, Colomb» 8 e l'uitimo. 

Nessun incidente. 

Un banchetto al tenente Lovatelli 
— Alcuni amici, nella maggior parte ufficiali di 
marina, hanno offerto un pranzo, nel restaurant 
Doney, al conte Giavanui Lovatelli, il valoroso 
tenente di vascello, nostro concittadino, rimpa- 
triato dall'Africa ove raccolse meritati allo! 

Brindarono al giovane ufficiale, il-comandante 
Serra cui fece eco, in nome del ministro Racchia, 
il di lui aiutante di bandiera cav. Corsi ed i te- 
nenti di vascello Barbavara, Ronca e Mengoni. 

gi commesso rispose il Lovatelli riugrazian- 
do il ministro, i superiori, i compagni. 

Il lieto convegnosi protrasse fino a ora tarda, ll 
sciando ricordo indimenticabile în tutti gli ioter- 
venuti. 

saluto a un collega — Nelle sale 
dell’Associazione della stampa, buon numero di 
colleghi, di tutti i colori politici, appartenenti al 
smo della capitale e corrispondenti di gior- 
nali di provincia, ha offerto una bi al 
cav. Vico Mantega: col 1° novembre, 1 
scia la direzione deli’Italie. 

Alla simpatica riunione hanno preso parte an- 
che i tipografi del giornale, ed uno di essi ha 
brindato wi direstore uscente, esprimendo in nome 
dei compagni il dispiacere di perdere un supe- 
riore di eni non avevano che a lolarsi. 

Rispose, commosso, il Mantegazza, ringraziando 
colleghi ed operai, dicondosi lieto di aver potuto 
offrire occasione ad una riunione come quella, che 
ha ancora una volta affermato la solidarietà ed i 
legami che uniscono tutti i componenti la 
glia della stamps, senza distinzione di partito. 

L'ultima ottobrata — Ieri, stupenda, 
purissima giornate autunnale, tutta Roma si è ri- 
versata in campagna, nei Castelli, neile inium 
revoli trattorie ed osterie suburbane, gremite tutte 
sino a notte tarda. 

Di quariaroli devono essersene vaotati qualche 
centinaio ; però, malgrado un discreto numero di 
toppe, nessun disordine sì è avuto a deplorare. I 
trenitropea sno artivati nelle prime ore della 
sera carichi fin sui tetti delle vetture e l'anima- 
zione è continuata, poi, anche in © 

Numerose comitive di giovinotti g 
nando e cantando canzonetie popolari, salutando 
cssì l'ultima domeuiea di ottobre che segna, per 
Vecchia consuetudine, il termine delle allegre scam- 
pa gni 
Pi padre GuglieImotti — Una triste no- 
tizia ci giunge. Ieri, improvvisamente, il padre 
Alberto Guglielmotti è stato colpito da un attazco 
di apoplessia. Le cure pronte dei famigliari lo 
hanno alquanto sellevato, ma lo stato di lui è an- 
cora grave © fa temere. 

Auguriamo che l'illustre autore di tanti impor- 
tanti invori di storia marittima, che lo storico in- 
signe de lia di Lepauto, sin conservato 
ancora a lungo agli studi 

Iadus: same, — Chiunque ha bi- 
sogno di pavim iterabili e durevoli, ad imi- 
tazione del granito, può rivolgersi al premiato 
stabilimento Gabelleni, via P. Eugenio, 144, e vi- 
sitare i lavori eseguiti nelle duo grandi sale al- 
l'Ospedale della Consolazione ; nel gabinetto chi- 
mico della Regia Direzione | Generale di Sanità; 
nell'Ospedale di S. Giacomo ed altri — Si fanno 
bagnarole e battuti di cemento per qualsiasi tran- 
vito — Lavori-garantiti 20 anni, 


Tn Vaticano — Ieri mattina il Papa cole- 
drò la messa nella sua cappella privata innanzi 

recchie persone che trovansi di passaggio in 

Roma. Il Pontefice ricovette poi in udienza ape 
ciale tutti gli intervenuti, intrattenondosi allabil- 
mente. 

_— Monsignor Michelo Rivelli vicario generalo 
di Zante è Cefalonia, è stato nominato dal Papa 
cameriero segreto soprannumerario. 

— lerì, festa del Nazzareno, vennero celebrate 
QST funzioni nella chiesa di S. Maria delle 
Grazie a porta Angolica, officiata dai Trinitari 
Scalzi, 

lutervennevi monsignor Berlucca che diede 
tenedizione al popolo. * 

— In via Testa Spaccatr, presso In. red della 
Società enttolica artistico-operaia, ebbe luogo la 
premiazione degli alunni che frequentano le seuo- 
lo di quella Associazione, 

Interrennero alla cerimonia mons, Giulio Lenti, 
mons. Anîti, mons. Ds Romsnis, il conte Vespi- 
guani ed altri. Furono declamate delle poesie e 
venne cantato un inno in onore di Leone XIIL 

(a gio Nazareno — Liceo e ginnasio 
pareggiati. Col giorno 23 corr, si riaprirono le 
scuolo dopo aver cosspletati gli esami. — Licenza 
liceale, sopra ventinovo candidati, ventiquattro ot- 
tonuero ia licenza, — Licenza gionasiao: dicisto 

biîea, -- lori, dalla tenata di 
recava all'ospedale di S. Antonio, ac- 
bi viscerali, certo Francesco Cola- 


Malafedo 
censando dis 

Quei sinitari l'inviarono all'ospedale di S. Spi- 
rito, iove venne isolato, in attesa di essere tra- 

Il Colasinte venne ascompagnato dalla sorella 
€ durante la giornata fa iu casa di una parente. 

L'ufficio sanitario provvide soilecitamente, per- 
chè tutte le persone che ebbero contatto col Co- 
lasante fossero is 

Un incendio. — La siopo della vigna Tor- 
lonia in via Archeologica s'è incendiata, Accorsi 
i vigili, il fuoco fu subito spento con poco danno, 

Risse. — In piasra Rusticucci, il facchino 
Mariggi Giuseppe litigando con un compagno si 
bussò una coltellata alla faccia. 

— Caterina Maralli, in via Marforio, venuta a 
diverbio con una sua inquilina, fu da questa per- 
cossa in modo che riportò contusioni guaribili in 
10 giorni. 

— In wa Porta Leone la frattivendola Da An 
golis Rosa questionò col marito. Dalle parole si 
passò ni fatti e la De Angelis rimase ferita ad un 
orecchio. Ne avrà per 12 giorni. 

Disgrazie. — Il muratoro Dionisi Attilio, 
in via Appia Nuova, fuori Porta San Giovanni, 

herzando con un compagno si ferì con un col- 
tello alla gamba destre. Guarirà in una settimana. 

— Corta Picco Carolina, sulla settantina, in via 

Vincenzo e Anastasio, avendo ricevuto una 
spinta da un'altra donna, cadde e si forl alla testa, 

— Certa Crosa Maria, di anni 53, di Biella, ieri 
in via Alessandrina fu investita da una vettura. 

ontusioni guaribili in 8 giorni. 
me questi giorni all'Old 
l'arrivo delle merci per l'inverno. 
to delle stoffs d'un gusto squisito, 
Oggi incominciorà la vendita dello novità dista- 
gione. Raccomandiamo sopratutto i riparti di «ar- 
toria per uomo e signora, ora che sono meglio 
riorganizzati 
A scanso di equivoci, si avverto che dal 
1° gennaio 1892 fu tr a sul Corso, n. 441, 
143, 443 A (angolo vin Otto Cantoni) l’an- 
tica drogheria 6 coloreria Olivieri, eqn unica suo- 
cursalo in Roma, via Torino, 139. 

Piccola Cronaca di Roma 
Appartamento signorile via Voltur- 
no n. 22, piano nobile, 12 vani, tutto esposto a 
mezzogiorno con balcone e terrai 
Dott. G. Vaveli. — Malattie dell'orecchio, 
gola e nasi asultazioni private dalle 11 ant. alle 
icolò da Tolentino 23 C. 

i oegestio a 

«ispensario celtico 

consultazioni pri- 
level: N58 dalle 8 


allo 9 ant. è 4 a 5 pom 
Da vendere. Libreria-Sccretaire-Scrivani 
Poilette-Armoniata, titti riuniti in un solo mobile 
artistico di noce eva fragi ed intagli di rinomato 
autore, premiato ali’Esposizione nazionale di Milano. 
Detto mobile è esposto nel negozio del signor 
Frilio Segre, falegname-ebanista, fornitore della 
Real Casa, via Firenze n. 18 0 18-A (angolo via 
Nazionale), 


TEATRI DI 


Iersera tutti i teatri fecero affari eccellenti. 
Rammentiamo per stasera al Nazionale lo 
spettacolo d'onore delia signora Stocchi con IL Ci 
tico dei Cantici ed Oro ed Orpello ed al Ya 
‘altro spettacolo d'onore della siguora Lina No- 
velli con Nicarete e Mia moglie non ha chic. 
Quirimo — Paquita, a nuova opersita in tre 
atti del maestro cav. Valente rappresentata iersera 
dalia compagnia Maresca ebbe ni: successone, 

Il cav. Valento a tutti è noto per le suo belle 
ei indovinate canzonette, che hanno avato la for- 
suna di vincera in tutti î concorsi della festa di 
Piedigrotta, e per l'altra operetta data pure în 
questo stesso testro con xplendido successo: I (ra- 
natieri. 

Fra quindi da provedersi il successo di iersora, 
tanto più che la musica della Paguita è tatto un 
succedersi di motivi graziosi, briosissimi, di magni- 
fico effetto da non invidiare quelli delle operette 
francesi 0 tedesche. 

L'esecuzione fu quanto mai di efficaca possa de- 
siderarsi, in specie da parte della Calligaris © dol 
la Vitali, due ar genere impareggiabili, e 
del Maresca, che fu esilarautissimo. 

Applausi grandissimi e molti bis. 

Stasera altra replica. 

Rossini. — ln entrambe le rappresentazioni 
ai ieri, all'ora dello spettacolo non c'era un posto 
neanche a pagarlo a peso d'oro: diciamo d'oro, 
che în questi tempi È tutto dire. 

Stasera la compagnia della signoriua Persico, 
diretta da quel capo ameno di Luigi De Murtino, 
ci anuunoia l'andata in scena di un'altra operetta, 
che è un vero gioiello di umorismo e di bellezza : 
Il trionfo d'amore del maestro P. Rispetto, 

Ls siguorina Persico canteri, come al solito, 
dello canzonette napoletano. 

Per il mose di novembre avremo nei teatri i se- 
guenti spettacoli: 

Al Cosfmszi il grandioso ballo Messalina, di 
cui so no parla assai bene, in specio per i vesti 
ri, che saranno nella settimana esposti al pubblico. 

Al Nazionale vi saranno sole dolici rappre 
sentazioni della uuova opera del Puccini, Manon 
Lescaè 

Gli artisti giungeranno in Roma mercoledì; mai 
cori sono bell'e pronti. Essi appartengono alla So- 

Romana, 0 giacchè non si tratta dei 

nettiamo di rivolgere al cav. 

ridente di detta Sociotà, una 

s essi, almeno per questa sta- 

tiro al pubblico con la barba rasa 

poco più di proprietà, Disgrazistamente 

sino ad oggi abbiamo visto nello msase corali dei 
visi che.. basta fidiamo in un miglioramento. 

Quirino — Una novità assoluta per Rom 
La compagnia internazionale di varietà fine di se- 
colo, diretta dai nostro concittadino, borghigiano 
per giunta, Leopoldo Fregoli, 

Si tratta di un complesso di artisti eccentrici, 
canzonettisto fra le migliori, di acrobati eccezio- 
nali, di clowne grotteschi; di ballerini, ginnesti, 
parodizti, equilibrinti, taumatarghi © di una lunga 
Ferie di curiosità e di novità attraentissime. 

Tl solo Fregoli del resto basterebbe a_ dare ga- 
ranzia dello spettacolo. A 

Sono ben noti i suoi esercizi voramente stupe- 

centi. 3 
facenti, di riunire tutta questa lunga ed eccol- 
lente schiera di artisti fa buona e lo” dimostrano 
i successi riportati nei seguenti tentri dove detta 
compagnia si è prosentata : Dal Verme di Milano, 
Brunetti di Bologna, Garibaldi di Padova, Rey- 
nach di Parma, Storchi di Modena, Rossini e Ma- 
libran di Venezia, Ristori di Verona, Sociale di 
Ì Como, Ricordi di Bergamo, Garibaldi e V. E, di 


ROMA 


e con un 


Ancona, Comunalo di Foligno, Rossini di Rimin 
Comunalo di Posaro, di Fano, di Perugia ecc. 

Come si vede, il Fregoli @ la sua compagnia 
cho dal solo aprile passato agisco, ha già quasi 
traversato mezza Italia , agendo in teatri di molta 
importonza con successi che tutti conoscono. Non 
mancheranno ora quelli di Roma e dopa questigli 
altri di Napoli. 

Al 2% ei proseguirà la Compagaia Persico. 

Al Afrerz@mi avremo la drammatica Compa 
guia dol cav. Cola Favr... 


SPETTACOLI D'OGal. 
Nazionale — Oro e Orzello + ore 
Vallo — lia moglie nun ha chic 
Quirino — Papiita - ore 9. 
Memimi — Ji Irionjo d'emore - ore 9. 


sant LIEBIG 


Brodo di Bue concentesto, garantito puro, Prezionissimo 
per famiglio, malati Jescenti. 


GENUINO SOLTANTO 


ro ciascun vaso j orta feet 
Va firma i inchiostro azzo 


TI rund premio | 


di Duecento mila Lire 


in denaro contante, e che formerà la for- 
tnna di chi avvedutamente avrà acquistato 
un biglietto della Grande Lotteria Italiana 
Privilegiata, verrà sorteggiato entro îl cor- 
rente anno a termine di legge. 

Detta Lotteria incontrò il massimo favore 
del pubblico e ne acquistò tutta la fiducia, || 
poichè è garantita con deposito dei premi 
alla Banca Nazionale, ed è.autorizzata dal 
Governo con leggi e Decreti Ministeriali, 

Ogni numero costa una lira, ed ogni bi= 
glietto è accompagnato da un regalo vera- 

| mente chie. - Per informazioni, per acqui- 
sto di biglietti e per chi volesse interes- 
sarsi della rivendita, rivolgersi alla BANCA 
DI EMISSIONE Fratelli Casareto di Fran- 

| cosco (Casa fondata nel 1868) Via Carlo Fe- 
lice, 10, Genova, 


Ne P: 7 3 

Nel Palazzo a Via Cavour ) 
angolo Piazza Esquilino si affittano a prezzi mo- 
dici, scuderia e rimessa, botteghe ampie ed arieg- 
giate adattabili per scuole, Società, occ. Comodità 
del tramvia, Li 


Battello a elice con motore Daimler 
& benzina 
p È sassi ammirato il Battello « Costanza » a 
lice cou inotore Daimler della forza di 5 alli 
che da ua po' di tempo vedesi navigare sul le- 
vere a Roma, 
Il Battello è lungo 10 metri, è elogantissi 
può svilupparo una velocità di 10 a 12 miglia geo- 
grafiche all'ora. Lo consigliamo pei nostri Laghi 
© per le stazioni Balneario maritti 
All'estero il motore Daimler è stato applicato su 
vasta scala, 
r maggiori schiarimenti leggasi l'Avviso pub. 
blicato dalle Costruzioni Moccatiche di Saronno in 
quarta pagina. 


al quarto piano di Tam- 
Appartamento. tictti aprertamento am 
mobigliato al mezzanino di 5 ambienti nel pa- 
lazzo Caprara, via 20 settembre, 11. 


Braschi, è durato dalle 4 alle 7 pom. 

Venne approvato il decreto che dà esecuzione 
alle Convenzioni marittime, e quindi vennero 
trattati alcuni altri affari d'ordine puramente am- 
ministrativ 

Sono affasto destituite di fondamento le notizie 
poste in giro da alcuni giornali sopra pretesi prov- 
vedimenti riguardanti la Sicilia. 

Il Consiglio dei ministri tornerà a riunirsi forse 
mercoledì. n 


Come annunziammo, ieri è partito per la Sar- 
degna l ou. Rosano, accompagnato dal direttore 
generalo delle carceri, comm. Ciccognani © dal 
proprio segretario particolare, cav. Bladier. 


Deputati fuori Camera. 

(S) Firenze, 29. — Oggi l'on. Siduey Sonnino 
dinanzi ad una namerosa riunione dei suoi 
torì, a Scandicci, pronunziò un discorsu in cui 
tac-ò tutta la politics del Ministero, esaminando 

mmpiamente la questione finanziaria e bancaria. 

Rileyò che ora l'on, Giolitti dichiara non poter- 
si attendera un sollievo immediato e sufi ciente 
al bilancio dalle riforme, ma- occorrere provvedi» 
menti d'imposta « senza esitazione e senza debo- 
lorza. » 

L'on. Sonnino soggiunse che ciò si smpova da 
tutti fin dal 1889,ma ai lusingava il prose. 

Ricordò che egli, fin dal 1589, quando tutti so- 
stenovano doversi, potersi raggiungero il pareggio 
collo sole economie, dichiarò sempre la verità, 
malgrado le molte ironie, i molti sarcasmi : diese 
allora il male esser così grave che non le sole 
sconomie, non le sole imposte avrebbero bastato 

ssnarlo, ma occorrevano le une e le alt: Così 
si sarebboro risparmiati al paese maggiori aggrav 
poichè 27, se non 80 dei 40 milioni che ora gli si 
chiedono, sono dovati semplicemento al ritardo 
nel provvedere al paroggio dal 1° luglio 1889. 

Esaminando i rimedi proposti dice grave il fatto 
dell'avere ii governo annunziata l'iatenzione di 
pagare î dazi in oro, senza subito attuare il prov- 
vedimento, Ciò provoca una enorme importazione 
di merci, con grave danno pei cambi, 

La sola voce riportata dai giornali dello prob: 
bili intenzioni del ministero produsse già nel set- 
tembro un aumento di oltre il 50 per cento degli 
sdaziamenti. 

Da un aggravamento dello tasse di successione, 
oho ricadrà specialmente sulla proprietà fondia: 
crede che non si posssno ricavaro più di duo a 
tre milioni di maggiore entrata. 

L'on. Sonnino combatte la nuova tassa progres- 
siva, como proposta n Dronero e crede illusoria la 
sporanza di poterne ricavare 30 © più milioni, 

I problemi sociali incalzano; giustizia e buona 
politica esigono provvedimenti 
telare vita, salute, dignità delle classi rurali im 
molte provincie d'Italia, 

Ricordò l'on. Sonnino i contadini di Puglia or 
sono tre anni, cacciati a torme dai loro poderi, 
perchè non avevano potuto pagare una o due 
di fitto, perdendo tutto il valore delle coltivazioni 
che essi soli avevano creato. Tutti ora parlano dei 
contadini siciliani, perchè la questione si è fatta 
minacciosa con l'organizzazione di Fasci. Ms fin 
dal 1876, dice l'on. Sonnino, mi occupai coa quel- 
1° amorevole studio che l'on, Giolitti ci permette 
ora, dello condizioni economiche e morali di quelle 

subblissi un volume in cui, esami. 
artitamente quei contratti agrarii, addi 
i di un tale stato di cose ela neces 


L'oratore prosegue 
proposti dal Ministero 
di provvedimenti che urge prendere in una nuova 
legislazione sui contraîti agrari. 

T'oratore coneludo con un caldo appello alla 
concordia, alle uniono dei cuori e delle volontà, 
tutti i buoni cittadini dovendo associare le luro 
forze per far fronto all'avveraa fortuna e debel- 
Jarla con un lungo faticoso lavoro di riparazione 

le, finanziaria ed economica, - I 

Pochi passi spensierati di più, pochi, bon pochi 


anni ancora di esitazioni e di debolexse e la fi- 
Rensa nostra sarebbe irrimadisbiluento paniuta © 
uon nome d'Italia macchiato 
alla fodo pubblica. PODERRTE 
Termina invitando ‘gli uditori ad unirsi a lui 
nell’acclamare il nome del Re., I nostri Sovrani, 
agli disse, impersonano lo slancio d'amore e di en- 
tusiasmo che fuso i popoli di 
sola nazione, sono l' espressione più elevata del 
sentimento di fratellanza chè ei tiene uniti a mal- 
grado d'ogni ati @ contesa interna. L'autorità 
e che de pastensa, è la più sicura garanzia 
delia concordia © della mutua cooperazione Î 
italiani, Evviva il Ro! scnieiar cli 
Anche gli on. Bovio a Gallipoli, Luzzati a Mon- 
tevarchi, Prinetti a Merate, Rizzo a Oderzo e Tit 
toni a Braccinno, pronunziarono ieri discorsi tatti 
con nota, dal più al meno, di opposizione. 


Commissione consultiva 
PER IL CREDITO AGRARIO, 

Nell'adunanza pomeridiana di ieri l’altro In Com- 
missione intraprese ed in quella di ieri mattina ha 
proseguito l’esnme delle proposto di emendimenti 
alle leggi che regoluno il credito agrario presen 

‘Min a accolte tutte con qual- 
che modific: 

Le proposte sinora discusse e votate concerno- 
no principalmente la maggiore efficacia del pri 
vilegio agrario ed alcune agevolazioni ai mutua- 
tari nei riguardi fiscali. 

La Commissione si adunerà oggi alle 9 ant. 
per porre termine ai suoi lavori. 


Convenzioni marittime. 

La Gazzetta Ufficiale di questa sera pubbliche 
rà il decreto reale che dà vigoro alle Convenzioni 
marittime, dal primo novembre prossimo. 

Nuove ferrovie, 

Domani l’altro verrà aperto all'esercizio il tron- 
eo ferroviario Reggio-S. Eufemia della linea E- 
boli-IReggio (Rete Mediterranea 

Il nuovo tronco misura una lunghezza di chi- 
lometri 14, nella quale sono comprese la stazione 
di Ricadi e la fermata di Joppolo. 


5 R navi armate. 

ì 28 corrente îl Garigliano è giunto e partito 

da Gaeta; il Verde è giunto a Livorno ; il diise 

no ed il Palinuro sono partiti da Portolongone. 
Il 29 il Verde è partito da Livorno. 


INFORMAZIONI ESTERE 
_Le feste franco -russe 


(8) Parigi, 29. — Il Presidente Carnot rice- 
vette, nel pomeriggio, il granduca Vladimiro, al 
quale restitui tosto la visita. 

I ringraziamenti dello Czar. 

(8) Parigi, 29 — Il signor de Giers diresse 
all’ambasciatore russo a Parigi, barone di Mohre- 
nheim, il seguente telegramma da Pietroburgo, 
in data di ieri: : 

« Lo Crar v'incarica di essere interprete della 
sua sincera gratitudine presso î rappresentanti 
del Governo, come presso i rappresentanti di tut- 
te le classi sociali che presero parte alla brillante 
e cordiale accogiienza fatta alla squadra russa in 
Francia, 

.< S. M, è sensibilissima wi sentimenti di sim 
tia 6 di amicizia tanto ammirabilmente dimostrati 
in questa circostanza, 

-«S, M, ha già telegrafato direttamente al Pre- 
sidente della Repubblica, Carnot >. 

Il barone di Mobrenheim ha comunicato il te- 
legramma ricevuto dsl signor de Giere al presi 
dente del Consiglio, Dupuy, che lo trasmise a 
tutti i prefetti della Frau 


WI signor Carnot allo Czar. 

(S) Parigi, 29 — Il Presidento della Repub- 
blica, Carnot, la inviato allo Czar il seguente di- 
spaccio : 

«Il telegramma, di cui ringrazio V. M., mig 
pervenuto nel momento, in eli stava ne" 

‘olone e ritornare a Parigi. jaio ebbi la viva sod- 

« Bella la squallra, vi” di, n sod 
disfazione di selutare 16 banciera. rum sell 
que francesi ! rita anqntena» n. i vostri 
Salorosi marinai incontrafono dappertutto in :raen. 

afferma, anco una volta splendidamente, le 
simpatie sincere, che uniscono i nostri due paesi ; 
ed attesta allo stesso tempo la fede profonda nella 
benefica influenza che possono esercitare insieme 
le due grandi nazioni, devote alla causa della pace, 
« Firmato : Carnot ». 
La partenza della squadra russa. 

(8) Tolone. 29. — La squadra russa è uscita 
dal porto alle ore 8 pom. 

Nel momento della partenza, i marinai delle 
squadre russa e francese e gran folla si scambia 
rono entusiastici saluti. 

(8) Tolone, 29. — La squadra russa, dopo e 
scrsi fermata nell'isola Hyères, andrà ad Ajaccio, 
dove riceverà ordini ukeriori. 


La stampa francese, 

(N) Parigi, 29, 15,a.—1 giornali sono unanimi 
nello esprimere completa e profonda soddisfazione 
per il telegramma dello Crar al Presidente della 
Repubblica, Carnot, © vi annettono una conside- 
revole importanza. 

La maggior parte di essi lo giudicano  un'af- 
fermazione solenne davanti l'Europa deli’unione 
della Francia e della Russia per il consolidamento 
delle pace generale. 

L'Autorife dice che il telegramma consacra, 
nello stesso tempo itella alleanza colla Iussia, il 
mantenimento della pace e la sicurezza nazionale. 

Il Journal des Debas osserva che il telegram- 
ma dice tutto ciò che occorreva per dare una 
nuova gioia alla Francia e per rassicurare l'Eu- 


fette esclama : « Era necessario che l'Eu- 
sopa fosse avvertita che la Francia o la Ruseia 
procederanno d’accorto. E questo è stato fatto. 

Tl Figaro diee che non esiste più alcun dubi 
circa l'alleanza franco-russa, che splendo ora alla 
luce del giorno. Fssa sarà pacifica finchè lo sarà 
la triplice alleanza. 

La stampa tedesca. 

(N) Berlino, 29, 2,10 pom. — Commentan- 
do l'articolo di ieri sera della Norddeutsche AU- 
gemeine Zeitung, che, parisudo delle feste franco- 
fusse, diceva che le dichiarazioni amorose sono 
tutt'altra cosa del matrimonio, la Nationa! Zei- 
tung sostiene che, nel caso di un'azione franco. 
russa nel Mediterraneo, l'Inghilterra abbisogne- 
rebbe incontestabilmente dell'aiuto dell'arinata i- 
taliana. rata 

Essa dovrebbe quindi ass'stere l'Italia a com- 
pletare la eua fiotta © ad uscire dalla cattiva si- 
tuazione attuale, comprando la rendita italiana che 
i francesi vendono, il che sarebbe un vero giuo- 
co per un paese tanto ricco. 


La Spagna in Africa. 


(©) Madrid, 29. — Il generale Margallo, go- 
vernatore di Melilla, fu ucciso durante il combat- 
timento di ieri. = 3 

1 Kabili farono respinti con grandi perdite. Le 
perdite dogli spagnoli sono poro considerevoli. 

Il Consiglio dei ministri decise che partano im- 
mediatamente oggi per Melilla rinforzi, sotto il 
comando del generale Macias. E i; 

7N) Miadrid, 20, 1142 ant. — Feco alcuni 
paîticolari dello scontrodi ieri l’altro presso Melilla. 

li generale Margallo, oltrepassando i limi deile 
istruzioni ministeriali, intraprese dei lavori for 
tificazione al di là della frontiera, protetta dai forti. 

Numeroso forze di Kabili, assalirono i soldati e 
i lavoratori spaguuoli, che dovettero ripiegarsi sui 
forti. 

Il fuoco continuò tutta la notte. N 

Ieri mattina gli spagnuoli ripresero l'offensiva, 
respinsero i Jabli e rioecuparono lo trincee abban- 
donate la vigilia, Margallo fu ueciso. 

e nforzi gono pronti a partire. La Regina Reg- 
gente. visitò ieri lo caserme e passò in rivista i 
feggimenti, in partenza per Melilla, acclamata dap- 
pertutto. G ù ù 

(S) Madrid, 29. — 1 giornali annunziano che 
nel combattimento di Melilla vi furono 70 spa- 

uoli morti © 122 feriti. pi 
| E" credo però cho queste cifro siano inferiori al 

vero. 


——________________—< — 


FRANCIA 


Una spedizione a Touat. 

(N) Parigi, 29, 1142 ant. — L’Eclair assi- 
cura che una Spedizione algerina è pronta.a par: 
tire per Touat, Essa comprenderà 4000 uomini. 

Ii signor Develle, ministro. degli affari esteri 
comunicherà, nel prossimo Consiglio dei ministri, 
il piaso dello operazioni, 7 

Inaugurazione di monumenti, 

(N) Parigi, 29, 4.32 pom. — A Lione ha 
avuto luogo l'inaugurazione del monumento eretta 
21 capitano Thiers del genio, che si distinse all'as- 
sodio di Belfort nel 1670. 

uneville il ministro delle guerr eral 
Loiziion, presiedette, in mezzo nd una fila im 
mensa ed entusiasta, all'inaugurazione della statua 
del generale Lasalle, 

Il'ministro pronunziò un discorso, ritraceiante lt 
brillante carriera di quel generale. 


GERMANIA 


©Oorriere di Berlino, 

(N) Berlino, 29, 2.40 pom. — L'Imperatore 
ha regalato al Cancelliere, conte von Capeiti, il 
proprio ritratto, magnificamente dipinto dal ce 
lebre Parloghy. 

Il dono è significante, in causa delle dicerie di 
dissensi col Ministero, che l'Imperatore smentisce 
così direttamente, 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Crisi ministeriale in Austria? 

(8) Vienna, 29. — Stamane, alle ora undici, 
si è adunato il Consiglio dei ministri sotto la pre 
sidenza dell'Imperatore. 

(8) Vienna. 29. — Il giornale Lu Presse pub- 
blica uu comunicato in cui si dichiara che il gu- 
binetto Taafo non ha ancora presentato le sue 
dimissioni, ma che, fra poche ore, si avranno im- 
portanti decisioni. 

Oggi si riunirà il Consiglio dei ministri sotto 
la presidenza dell'Imperatore. 

($) Vienna, 29. — Hohenwart, în una inter- 
vista con un redattore della Neue Freie. Presse, 
dichiarò che il solo rimedio neli’attuale situazione 
è di raccomandare al presidente del Consigli 
conte Taaffe, di rassegnare lo sue dimissioni, o 
de rendero così possibile un Gabinetto di conli- 
zione fra i polacchi, la sinistra tedesca e i cone 
servatori. 

(N) Vienna, 29, 12 — In generale è riguar. 
data impossibile una ricostituzione del gabinetto 
Taaffe. 

E' invece ritenuta probabile la costituzione di 
‘un gabinetto di coalizione, comprendente nomini 
dei {re partiti conservatore, sinistra @ polacchi. 

(5) Viemma, 29. In seguito all’antorizzazione 
dell'Imperatore, il Reicharath è stato aggiornato £ 
datare da oggi. 
————————————+€ 4 


STATI BALCANICI 


Il battesimo di un Principe in Rumanta. 

(8) Bucarest, 29. — Ha avuto luogo il bat- 
tesimo del neonato principe Carlo. 

Fu celegrato un Ye Deum in tutte lo città del- 
la Rumania. 

Buearest è pavesata ed illuminata, 
n _ ——____—_———_—— 


8. U. D'AMERICA 


Il “ Sherman-Act ,, al Senato. 

(8) New-York, 25 — E' falsa la notizia dif- 
fusasi alla Borsa che l'abrogazione dello Sherman- 
Act sin stata votata dal Senato. 

“Dopo un discorso di Sherman, il Senato degio! 
di non passare, oggi, alla votazione sul n°" 


Moon: «azione avrà 


ogo Ipxcdi pie - 
108° Washington i vermi sovinon al 
Semaco per l'abrezone è 

siderata tgravnendamenti in favore dll’ argenti 

Tre Sapinti, L'approvazione del progetto nvri 
faogo nei primi giorni dell'entrante settimana. 

L'assassinio di un Sindaco. 

(8) Chicago, 29 — Carter Harrison, s"ndaca 
di Chicago, fa assassinato nel proprio domicilio 
con ur colpo di revolver. 

L'assassino è sconosciuto. - 

(N) Parigi, 29, 432 pom. — Si ha da Chica» 
go che l'assassino di quel sindaco si chiama dî 
Home Prendergast. Egli aveva invano cercato un 
impiego. 

'Sî preseotò al domicilio del sindaco, e fatto pas 
sare da un domestico, entrò nella camera dove il 
sindaco sedeva sopra un sofà e gli tirò contra 
quattro colpi di revolver. 

Il sindaco morì dopo venti minuti. 

La notizia dell'assassinio produsse grande indi» 

essendo il sindaco popolarissimo. 
I palazzo comunale. La 


ita eredono che l- 


che voleva linciario. f ° 
(8) Chicago, 29 — L'assassino del sindaco 
Carter Harrison è stato riconosciuto pazzo. 


AMERICA MERIDIONALE 


L' insurrezione nel Rrasile. 

© Rio Grande, 29 — Il governo provvi- 
sofîo degli insorti, dichiarò Desterro porto franco. 

(S) Rio-Janeiro, 29 — La polveriera degli 
insorti n Mncangue è saltata in aria. 

(Sì NewYork, 28. — Il maresciallo Peixoto, 
pubblicò un comunicato nel quale annuneia che! 
la equadra degli insorti è così danneggiata, da 
essero divenuta impotente ad attaccare ì forti. _ 

(8) Montevideo, 29. crede che la cit-: 
tà ‘di Sant'Anna cadrà presto in mano degli in- 


sorti. È È 
Cose dell'Argentina. 

(8) Buenos-Ayres, 29 — Solie d 
te della squadra, presenterà la sue dimissioni. 

ll progetto del municipio di aumentare le jm- 

è combattuto. 

(5) Buenos-Ayres, 29. — Fudecisa l'emis- 
sione di quindici milioni di cedole nazionali 

Luna proclamò Valcarcel candidato alla presi 
denza della Repubblica. 

Il Congresso del Chili. 

(® Buenos-Ayres, 29 — Il Congresso del 
Chili discusse la questione dell'intervento del cle- 
ro nella politica. La seduta fu burrascosa. 
___—eé+&o 

rcato di Roma. 


NTINO OFFICIALE delle MERCI 
‘Roma: dal dì 22 al di 28 ottobre 1893 
Fosa [attimo tassi 


ARTICOLI 


Suini della 
Suini bianchi di % 

Abbacchi di prima stagione 
‘Abbacchi di tutta staggiono 
Grano tenero neoro P. Somana L. 
Grano id. * 


RA 


Orso da birra 
Fava grossa fuori dazio. 


fi ansio sompreso 
pene tetti 


indacalo dei 
LUERTO CAPACCI. 


Tarda giustizia! 


$ im qual modo? 

— Datemi carta, penna © calamaio. 
£ — Cosa intendete fare? — domandò il conte 
con mal celata ansietà. 

— Darvi semplieemente uno chègue sul mio 
banchiere qui a Rodenburg. Egli s' incaricherà 
Ùi ritirare l'effotto. 

— Ma, caro Solberg — esclamò il conte — non 
posso accettare la vostra graziosa offerta ! 

Fra amici non ci devono mai essere questioni 
Mii denaro | 

— 0h! per questo piccolo prestito momentaneo 
non si gunsterà certo la nostra ami — disse 
fl barone. — Posso scrivere sa questo fo] 

_ 0h! si corto —replicò Saller con un lampo 
di gicia negli occhi che noî sarebbe sfaggilo ad 
‘un osservatore, 

Voi mi obbligato talmente, che mi pento quasi 
di avervi parlato di questo aflare. 

I duo uomini non si erano avveduti che, men- 
tre essi parlavano, Carlotta era comparsa sulla 
soglia, 


TI 
| pom! pom| vox 


Miano $ 
AFoligno-Aneona 
Firenze-Milano . 
{Tivoli-A vensano 


Ranzionestano . .. 
\iibano-Marino . . | 7,08) 9.asì 
\Velletri-Texracina . 


per istendere lo chèque. E 
— La cambiale è forse pagabile in oro ? — do- 
mandò. d 
— No, no — disse il conte, che, alzando gli 
occhi, vide sua figlia e sembrò molto contrariato 
dalla sua presenza. x 
— Ecco fatto! — esclamò Nino alzandosi ind 
piedi. — Il mio banchiere... 
E qui si interruppe, vedendo d'un tratto Car 
lotta che, pallida come uno spettro, fissava Îl pa- 
dre con uno sguardo di serio rimprovero. 

Ma il conte si occupava del fucile destinato al 
barone e non osservava punto sua figlia. 

— Caro babbo! — disse timidamente la fan- 
ciulla. 

— AM! sei qui, carina, che vuoi? — domandò 
il padre volgendosi rapido verso di lei, come se 
non l'avesse veduta prim i 

— Volevo chiederti se non desideri prendere il 
caffè come al solito. 

— Sì, sì, angiolo mio! Fa' portara qui due tazze, 
perchè non abbiamo tempo da perdore. La ferro- 
via non aspetta. 

Anzi, ti prego di fare attaccare la carrozza e di 
mandarmi il cameriere. n 

— Vai a caccia, babbo ? — domandò Carlotta 
fissando nuovamente il padre con isguardo severo. 

Ma questi aveva ripreso in mano il fucile, 
fingendo di non avvedersene, rispose: 

— Sì, carina. 


usd, seria @ ponsierosa, 
dalla stenza. 

Poco dopo il cameriere portò il caffè , annun- 
ciando in pari tempo che la carrozza era pronta. 

Dl conte gli consegnò lo cRègue, che aveva mes- 
so entro una busta, ingiungendogli di porarlo 
subito al banchiere T. sul Brink. 

Cinque minuti dopo i due cucciatori salivano 
nell'equipaggio che li attendeva per condurli alla 
stazione, 

Essi si erano congedati in fretta dalle signore, 
ma Nino non poteva dimenticare lo sguardo fred- 
do 6 severo che Carlotta avera lanciato a suo 
padre. 

* Noi frattempo in casa Klingenbrak vi era un 
gran da fare. - 

Le due signorine erano uscite di buon mattino 
per provvedere al più presto gli indispensabili ve- 
stiti da lutto. 2 3 

La madre desiderava cho esso si recassero in 
casa della dofanta per darle un ultimo addio sul 
suo letto di morte, tanto per salvare le apparen- 
26; ma le fanciulle si rifiutarono in modo reciso, 
adducendo di non poter sepportare ‘la vista di un 
cadavere. 

E siccome la nobile dama non si sentiva dispo- 
sta a rendere un estremo tributo di affetto alla 
cognata, non insistette’ altrimenti. 

Le duo ragazze si sentivano felici. 

Le convonienzo sociali volevano che si mosti 


coro afffitto, 0 perciò col volto atteg: 
giato a mestizia, ma il cuore sussultava di giu- 

Finalmente potevano percorrere i ‘magazzini di 
mode e comperare quanto vi era di bello e di buo- 
no sensa tener conto della eposa. 

La povera zia, adesso che-si trattava di dimo- 
strare il profondo dolore per la eua perdita con 
eleganti abbigliamenti da lutto, era già comple- 
tamento dimenticata. 

Di questo però non v'è da meravigliarsi: quanti 
© quanti portano il lutto nell'abito © la gioia ‘nel 
cuore | 

Ma bisogna dire, per amor del vero, che le si- 
gnorine di Klinganbruk nascondersno bonissimo 
i loro veri sentimenti sotto un contegno assai cor- 
retto ed adeguato alla circostanza. 

Soltanto Fiora si animava di tratto in tratto più 
del dovere, ma bastava uno sguardo della sorella 
maggiore per rammentarle ln serietà della situa. 
zione, ed indurla a riprendere quella maschera di 
tristezza che contrastava tanto col suo bel visino 
giovanile! 

Seguite da un fattorino carico di involti d'ogni 
dimensione le due fanciulle so ne tornavano ver- 
so 

Per giungervi dovevano passare avanti il fa- 
moso « Caffo dell'Angolo » ove, come sempre, pri- 

ma del mezzogiorno, molti ufficiali, specialmente 
di cavalleria, erano riuniti. 


Per gli avvisi ‘esteri rivolgersi esclusivamente alla 


RNET= 


FRATELLI BRANCA di Milano 


FE 


Specialità dei 
BF | SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PR3CESSO 


mali diMilano 1881, "Porino 19854, ed alle 
TVizza 1835853, Anversa 19835, Melbourne (551, 
Filadelfia 1376 e Vienna 1975. 

Gran Diploma d'onore, Palermo 1892 
1889 / Med. 


raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua ammirabile e sor- 
farebbe bene ad esserne provvista. 


Gran Dipioma d'onore, Palermo 1892 
Med, d'Oro all’Esp. Italo-Americ. 
L'uso del Fernet-Branca è di prevenire le indigestioni ed è 


FORNITORI 


Medag ie d'oro alle Zsposizioni Nazio: 
Esposizioni Universali Parigi 1375, 
Sidney 1880, Brussello 1550, 


DELLA REAL CASA 


Gran Diploma di primo 
Genova 1892 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Pari 


grado all'Esposizione di Londra 1888, 


Ber baeco  — esclamò d'un tratto un bel 
giovanotto, seduto preso la finestra da emi si do. 
minava tutta la strada — ci sono quelle due bella 

che si avvicinano ? ) 

— Le figlio del colonnello di Klingenbrak — 
rispose un capitano. — À quanto pare hanno fatto 
molte spese, perchè quel disgraziato fattorino che 
le segue è carico come un muto. Î 

— Si saranno provvednte di abiti da Into — 
disse il cabitano Durbeck, che era. pur esso pro. 
sente. 

— Abiti da lutto? Perchè?... Chi è morto? 

— La vecchia Mangiaratii, improvvisamente, 
di una sincope. Ho parlato un'ora fa col dottor 
Potter, che è stato chiamato, ma troppo tardi, Il 
tribunale ha già nominato un caratore provrisp. 
rio dell'eredità e posto i suggelli in casa della 
defunta. 

— La Mangiaratti è morta ? Faccio i mirallegro 
al nostro colonnello ed alle signorine ! — eselamb 
un ufficialetto imberbe — Si dice che saranno sue 
eredi universali. L'amico Wolfen ha avuto, come 
si suol dire, buon naso. Fa una corto spietata ally 
maggiore. 

In quel momento le duo sorelle varcavano la 
soglia (della loro casa, seguite dagli sguardi di 
quasi tutti gli ufficiali radunati nel caftà, o con. 
temporaneamente l’equipeggio del conte Saller, 
che lo conduceva alla stazione insieme al giova. 
ne Solberg, usciva dal portone“della casa dirime 
petto. 


d'Oro dal Ministero d'A. Ind. e Comm. 1892 
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È azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famigli ) v PREDE 
Per sto liquore composto ‘di Peniorialià vegetali si prende mescolato coll’acqua, col scitz, col vino e i sn Jago azione, proibito ; lalla dio : 
= ‘inerzi. icolo. di stimolare l'appetito. Facilita la digestione, nte antinervoso e s la alle persone soggette a 
i Tantant.]ant.| ipa reggere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appetito. Facilita a digo nervo e ai raccomanda fre Tecacia serio a 
| nel malessere prodotto dallo spleen, nonchè al mal di stomaco, capogiri e mal di capo causa attive dig di 
È se ELE “ dî iscono già da tanto tempo l’uso del Fernet-Branea ad altri amari soliti a prendersi în casi di simili incomodi. 
oi e ag e DI fia Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Muni e Corpi Morali. 
{torino 24621 a [11,90]... | | È T Pa A 
Tita . Prezzo: Bottiglia grande L. 4, — Piccola L. 2, s 
Arnzona Foligno 86° Esigero sull’eticheita la firma trasversale FRATFLLI BRANCA e O. Bh 
Arata S SOMA Picasa ian fotto, Gaggioni & Gi Ja Agenzia in ROMA, palazzo Doria al Corso. 
* Rappresentanti per Roma e provincia - Viaggiatori per le Maremme, Toscana e Napoli sigg. Gaggiotti & Giovanola Agenzi , pi so, 


Tivoli-Averzano . 


Arrrivi dall 


litnpoli 


14 688 puis) 


zac] | 2022! Società di Costruzioni Meccaniche | 
SARONNO — 


delle solo firme 
Provincia di Milano. 


Figliale della Maschinenfabrik Esslingen in Esslingen (Wurttenberg). 


Diploma d'Onore alla Esposizione Nazionale di Palermo 


7.49a/t2,1 hi 
g.asalti,16) 111 ascupare 
i BI ro "esloni di 


(6,28 alt1.52) 4 


affermazioni 
la Conveng 
giore del 


Nello Stabilimento di Saronno si cosiruiscono: Locomotive e Vagoni per Strade Ferrate, per Tramvie e per Fer- 
rovie a cremagliera e funicolari — Caldaie e Maechine a vapore d'ogni sistema. cioè agli 
venzione 1 
{l ritiro dd 


abbia a sc 
to di 9 chilogrammi di vapore per ogni |! BIRRA 


ink non producono fumo di sorta. @& L'obbl 
entro 


®. a a 
ei € Pillole di Colchico, Litina, ece., ma fra tutte le preparazioni la più] 


Brevetti per l' Italia di esclusiva proprietà dello Costruzioni Meccaniche ili Saronno: Caldaie a vapore con focolare fumi- 
voro Sistema Ten-Brink. — Raccomandabili per la perfettissima combustione, per la massima loro sicurezza © per l'economia rag. 
guardevolo în confronto di qualsiasi altro sistema; sì garantisce il rendi 


chilogramma di carbone. 3@° Le Caldaie brevettate Ten- 


fefticace iu il Liquore Laville. ° (7raftato delta Gotta ; Osservazione XGI 

ii 3 3 Dotr Lécorché. 
lFosrota coat, 019; em. so: Manon. g10; er. 020 Sila: quin Cin 0: cor car. 
pa & Fils, 28, Rue St-Claude, PARIS. rROYASI ix TUTTE LE raumacie.|@ 


SIRIBICICICICICICHICICI CPSPO+DIOIO 
Tordi! Tordi! vaglia di lire 10 
VOLETE DIGERIR BENE?? 


Le Costruzioni Meccaniche di Saronno si sono altresì rese concessionarie esclusive per l'italia del Motore Daimler a petrolio 
raffinato. — Specizlmente indicato per le piccole industrie, il motore Brevettato Daimler può essere applicato alle Tramvie, alle Carrozze 
ordinarie, ai Velocipedi, ai Carelli ferroviari di servizio, alle Pompe, alle Norie, ecc. cce. 
)Per la sua leggerezza © robustezza, pel poco spazio che occupa, per l'assenza completa di fumo 
e di ei o x la facilità e pulitezza del servizio che rende superfiuo l' impiego di apposito macchinista, il Motore Daimler è vera- 
mente insuperabile quando è applicato ai Battelli per fiumi, per laghi e pel mare. 
Consumando pochissima quantità di petrolio raffinato, i Battelli muniti di Motori Daimlor possono intraprendere viaggi di una certa im- vori fatti 
portanza, come lo prova il giro intorno alla Sicilia compiuto col Battello Daimler (senza coperta) della lunghezza di metri 8 a elice, con mo- |) 
tore della forza di 4 cavalli. — Per questo viaggio (chilometri 1100) si conswmarono chilogrammi 190 di petrolio 
raffinato, — I Battelli muniti di Motori Daimlor possono avanzare © indietreggiare a volontà, perchè forniti di apparecchi di inversione. 


a Giovanni Cap- Fi 

vellacci in Mercatello (Pesaro),si ricevernno a domi- El 
tilio SO tordi freschissimi appena cacciati, ER 
Don L. 15 si hanuo 45 tordi. > 


LA SCIENZA fusti 


igionica ricosti- 


ra 
lawar 


3 


tuente, la sola raccomandata dai medio, non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (contiene ‘1,40 %/, di 
SAL SATURNO) sonza che alvuno possa sospet- 
tare l'uso di un preparato chimiso, esso ridona ai 
capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno o nero morato; non macchia nè 
pe nè biancheria. Si vando presso l'inventore 

stantino Magagnini parrucshiere, via 
dei Croetferi, n, 7 e 8 (presso Fontana di Trovi) 
Roma, 1 lire 2 la bostiglia di grammi 300 con 
istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglio in 
intta Italia con l’anmento di una lira, © si ven- 
tono al deposito 6 bottiglie par L. f@ (uso esterno), 


Depositario 
via S. Claudi 
IPIWIO ‘9 VIA ‘10001009 “O 
otiviIsodaci | a3uvIUOSOI 


presentante 


“AVVISI ECONOMICI 


Atipetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 per Oo 


DA RIMETTERE Pissamponto de fiuto vst. 
siolgeri drttamente dal prprataio: Pila Viorio 


DEFICIO AFFITTI tino. Wonori' aireri ‘querteri 
tisponibli prima xona Kequilno] da due @ ici vati. Gra 
fe locale, corno con tig, &culerio, pressi mitiaeimi, 


PER I FORESTIERI dretsitodicazioni di iien: 

didl appartamenti, viflini mo- 
biliati è vuoti, esposti a mezzogiorno, nelle migliori. posi 
sioni di Roma, Si accettano Inearichi di affitto dal propri 
ta.i. Ayenzia Romana, Via Collegio Romano 10-11” press 
Piassa Sciarra [angolo Corso]. 


APPARTAMENTI B VILLINI rretancne 


to, in caso patrizio © private, per inentieo speciale 
proprietari, nelle migliori posizioni di Roma, Msposizior 
mezsogiorno. Indicazioni gratuite. Via Frattina 11 
Porta 0 €. 


in muiuo, prima ipoteca si 
ilino provincia Roma, reddi- 

vendesi per Lire 20000. Trattative Ca- 

Venti Settembre 28, Roms. 505 


SI CERCA pets e 


508 


ma vec. 


‘rantag 
Dirigeral Via Monterono 14 piano è 


D'AFFITTARSI, 


VIA NAZIONALE 3: ft Artertomenio a i. p 


‘son balcone su 
Appartamento al 9. la galleci 
ea Diano sulla gallria, di cito ca- 


LUNGO TEVERE MELLIN 


mo piano nobilo d'atti 
6610, Il tutto messo ‘i 


22 5, NICCOLÒ 


lone acqua Marcia, gas’ scala marmo, 
li stanze pianterreno uso ufficio. n 


vi al N. 45. 


DLE 


diplomatiei e fami- 

con lusso artistico 6 

lle 10 ant, all'ona pom. 
18 


Ati grand scuderia e rimessa 
aorilo eoa vasto cortilo. compreso 
posto foraggi, letamaio, pigione da convenirai dirigersi se: 
condo piano, per lo trattative, oro 9 ant, Ci 


AFPARTAMENTO 


Pei prezzi, schiarimenti, ecc., rivolgersi : 


PSSSSSSS 


{h O) Grandioso assortimento e de 
SORONE, FUNEBRI. patto vati att 


ISTITUTRICI fanmcoto 
roftronzo, desiterano coltdarti 
Stagoini, Vie Montobelo 10, totreno. 


Nel Tevere, a Roma, havvi un Battello a elice, lungo 10 metri, con Motore Daimler. della forza di 5 cavalli. 


Alla Direzione delle Costruzioni Meccaniche in Saronno 
o Al Rappresentante Generale per l’Italia Sig. Cav. Uff. F. Rodriguez, Roma, Via Viminale, 8, 


ts trattandosi di persona fissì, Vis Vittor 


SI ANTICIPA DENARO SU MOBILIA &. 


prestando garanzia potrà consegnarei dne giorn' avan: 
vendita, che d'accordo olo del Pavo: 
ll Perito Patentato P, Ciecolini. 46 


PIANOFORTE E LEZIONI, entei,o te 


altro Dazebbesi lezioni di pianoforte, mandolino, l 
liana, araba, contabilità. Tradusioni. V 


OTTIME CAMERIERE fico orti nine: 
linni come ranieri, con indiscutibili referenze, trovanai 
nell’Agenzia di collocamento ed affitto, Via Aracosti 4. 


Hlil° CATEGORIA 


SIGNORINA: {1gistinta rumigita da lezioni a bambine 
fino alla quarta elementare, compreso il 

francese. Dirigerai tutti i giorni, eccettuato 

10 ant. alle 2 pom, Via dello Coppolle N. 36 

porta a sinistra. 


SIGNORINA INGLESE 


Per combinare lo lezioni dallo 9 
1 Indirizzo Via Sistina 36 p, p. 


25 paro 
orni 30 


‘o fon alam 
CA 


LINGUA FRANCESE Sa procio ue conegio ti 
n da zioni è pregi discreti: Bolkos do ecovcrtatica 


Ab. monsuel L. 10. Via di 8. Vin 
ori). 


VIA CAMPO MARZIO tatto tenti 
Sapri sobrio, gas poter st. "eta Marcia 


VIA LECOOBA filtrare e 
5a da bagni. Acqua Trevi e Marcia Da clasi diocne, 


È ANCORA DISPONIBILE fotsomegni "si 
t. riechissimamente ammobiliato, con comodo di assenzor 
0 alle 12 © dalle 5 alle 5. BI darebbero ai 
para CO 
LINGUA FRANCESE su'sectoore ta un colite 
di Roma, da lezioni a pressi disereti. Corsi in classe e le- 
zioni particolari. Via di B Vineenzo N, 8 (Fontana ‘Treri), 


ELEGANTE APPARTAMENTO stor 


e esposto, campanelli elettrici. Via Prinerpo di 
interno 15, Angolo via Vimmale. Preto modorataoe 


CASSA FOR' ‘a buono condizioni, nuovi: 


Veni 
sima, 2 sportelli, della. fabbrica 
‘Adlorsfiigol, garantita contro l'inîrasione 
igersì Croco Bianca 54, dallo 9 all'i pom. 


Pet 
GRANDI LOCALI nanni ft pt 
lit, ampiezza, luce. Via Tre pilo (presso il Campidogiiole. 


4 pressi da non temere concorri 
sa. Il miolo contrifagato L. 


SIGNORA. INGLESE tspucioe ante pre 


fermo posta: 


DISTINTA SIGNORA: “0° pianoforte Bivio 


pronto e breve. 8, O, 90.fermo posta. 


sapendo fara anche la eucina. Berivere 
a Roma, 


SIGNORA. INGLESE fimo 


dall’italinno 0 dal francot 


LEZIONI DI FEDESCO  trptnzninae 


tice @ faaile. Rivolgersi all’Uffiio del POPOLO ROMANO, 


VIA VIMINALE: stbio camtra sito elegante me 
biliafi, con tappeti, stufo, finestre. sulla strada, prezzo i: 
to. Per vederli dal 


la sinistra, Affitasi 


DUE BELLE CAMBRE sai pi: 
CAMERA E SALOTTO somme sol Via sa 


Presso distinta famigiia. ns 


APPARTAMENTO Gute aiar 


norile, Liro 130 mensili. Via Varese N. 7 pi; 
olo Marghera presso piazza Indipendunza, % 
pomeridiane. 


to 
CAMERE MOBILIATE t.tttcon ‘tteina. Piena 
Madama 14 piano terso di ri N 

VIA. MURATTE stouneee 

mobiliati, ingresso libero, finestr 

portire. tà) 
APPARTAMENTINO cicina: Bione seponto 0° ben 
divino, posizione centralissima. premio” Piasta di Venesia 
Vin Palace Prenro conrententasimo. — St 


ta il, del Popolo Romano — Carta Ditt Enrico Magnaa 
Inchiostri Ditta Berger-Wirtb, Lipsia [ 


A PERSONA DISTINTA st irene 
sit cris bor: gent sato tom vilio pe È 
Dirigorsi al portiere Via Carle Alberto 19, 601 


I VIA DAZEGLIO mita 


grande a due lotti. Volendo si fa camera 


CAMERA MOBILIATA Sisttis eroe I 


Il tutto con ingresso liboro sulla scala, via Raselia N 
piano secondo. #08 


TO EE EER 


A TO E CAMERE stra 


VIA LAVATORE Sg; 2 Ma sr 


sopra strada, ingresso libero, 


IL POPOLO ROMANO 
giornale della enpitale 
intutto le stazio ri del Regno 


rrispondenze 
25 parele I, 1 - Ogni parola in più eont.î 


Circostanza improvisto mi obbligano patire a 
Monte Ssistamonto per attari tornerò mariti, vers 
gico giorno Pesto sompro a 8 atto fina prot ee 
Forti 


io na 
Vesuvio inte Temo Improtenta. lenta & 
moro mio incessante, Memoro di tato. Dotbiamo rirore ri 
Sordo Tmmonse alta, 

VEVERI si 


A. B. O, Toooro, Anelo avero notai, 6 manco 
e = '* parecchio tempo. to ne dò colpa mio 
beno ma comprenderaî che tl aio tanto, Tatti 
fono oggi meno triste, Sento. nn graa biscgno 
di riposo: poro, arerio Teti ‘ri divinamesto 


bella, A to vioino mi ricordat di quei versi di Carducci 
alatitolano : qual par che una stella. » Trovi 
‘Leggili ; ti faranno tanto bone. 


nelo rivederti. TI ripeto che 
PeSASIO 


linto presso distinta famiglia, a modico presto, specialmen 


rranquillità 
dicchiere 


al muro dl 
side 


